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Sono presentì i ministri della giustizia ed

affari di culto, delle finanze, del 'tesoro, della

Discussioni, f. 355

sentare una relazioiHI^
AMERO D’ilSTE, A nome dell’ufficio centrale, 

ho l’onore di presentare al Senato la relazione
sul disegno di legge: « Conversione in-legge del
Regio decreto n. 569, del 27 aprile 1915 e dei
decreti luogotenenziali n. 1590 e n. 1491. del
28 ottobre 1915 e delT8 ottobre 1916, riguar-
danti provvedimenti diretti a fronteggiare lo 
stato normale di servizio del porto di Genova 
e la devoluzione delle somme ricavate dalla 
vendita delle merci abbandonate, effettuata dal 

■ Consorzio autonomo del detto porto
PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole sena­

tore limerò .D'Aste della presentazione di que-
sta relazione, die sarti stampata e distribuita.

Invito Tonorevole senatore Libertini a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione.

LIBERTINI.. A nome delTUfficio centrale, ho ' 
l’onore di presentare la relazione sul disegno

.Tipografia del Senato .
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di lea’ùi'e: « Asse2,’nazione straordinaria al bilan-
ciò del Ministero dell’interno di lire 17 milioni 
per la costruzione di un nuovo riformatorio in 
Catanzaro, per la costruzione delle nuove car-

che si conservano nell’istituto 'superiore di Fi­
renze, collezioni di alto valore scientifico e di 
alto valore artistico.

Sonò collezioni che rappresentano P orgoglio-.
ceri giudiziarie in Trapani e per il completa- | si può ben dire, della nostra scienza e della
mento delle carceri giudiziarie di Caltanissetta», 

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole sena­
tore Libertini della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita.

Invito il senatore Frascara a recarsi alla
tribuna per presentare una relazione.

FRASCARA. A nome dell’ufficio centrale ho 
l'onore di presentare al Senato la relazione sul
disegno di legge: « Conversione in legge del

nostra arte. Però 1’ on. senatore Grassi ben sa 
che l’istituto superiore-di Firenze, al quale le 
collezioni appartengono, è un Istituto autonomo, 
quindi la responsabilità della conservazione di 
tali opere appartiene, in principal modo, ai 
professori di quell’istituto; tuttavia io ho chiesto 
informazioni al sopraintendente di questo Isti­
tuto e appena mi giungeranno le informazioni 
richieste, sarà mia cura intervenire perchè si

decreto luogotenenziale 7 aprile 1917, n. 777, 
col quale fu approvata la convenzione 24 marzo

ripari lo sconcio che è accaduto.
Debbo però dire all’onorevole Grassi che non

1917, col comune' di Volterra per il riscatto
della ferrovia Volterra Saline-Volterra Città ». 

PRESIDENTE. Do atto al senatore Frascara 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita.

Invito il senatore Leonardi Cattolica a recarsi 
alla tribuna per presentare alcune relazioni. • 

LEONARDI CATTOLICA. A nome dell’Uffi­
cio centrale, ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto in 
data 10 agosto 1919, n. 1474, relativo al rior­
dinamento organico degli ufficiali macchinisti 
della Regia marina;

Conversione in legge del Regio decreto 10
agosto 1919, n.O /

1470, portante miglioramenti
al personale dei chiini^) e degli elettricisti 
detla Regia marina.

PRESIDENTE. Do atto al senatore Leonardi 
Cattolica della presentazione di queste rela­
zioni, che saranno stampate e distribuite.

Svolgimento di interrogazioni.

è . facile riparare i deterioramenti avvenuti.
perchè si tratta di modelli in cera di altissimo' 
valore artistico, che dovrebbero essere riparati 
dagli stessi autori di queste opere d’ arte, per-
chè colui che interviene a ripararli non inter­
viene con la stessa abilità nè con le stesse con­
dizioni di spirito/con le quali nacquero quelle 
opere. .

Io farò di tutto perchè si facciano gli acco­
modi opportuni, ma sperare che -questi possano 
rientrare nella linea artistica della opera d’'artè 
è un po’ difficile. Non tralascerò nulla per in­
fluire sulle autorità locali perchè queste colle­
zioni siano meglio vigilate.

GRASSI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRASSI. Ringrazio l’onorevole ministro del­

l’interessamento che dimostra per la collezione 
di pezzi di anatomia umana e di zootomia in 
ceroplastica, che si conserva nel Regio museo 
di storia naturale di Firenze. Essa è opera di 

• celebri artisti e rappresenta un tesoro inesti- 
I -

I inabile.
l

l Questa collezione risale- al principio del
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca l’in- secolo decorso: a quell’ epoca per cura del

terogazione del senatore Grassi al ministro del­
l’istruzione pubblica sulle condizioni della pre­
ziosa collezione ceroplastica di pezzi di ana­
tomia umana e di zootomia, conservata nel
Regio Museo di Storia naturale1 di Firenze.

Ila facoltà di parlare l’onorevole ministro 
della pubblica istruzione.

ANILE, ministro della pubblica istruzione.
■ Ringrazio il senatore Grassi di aver richia-

ra ato la mia

Gran Duca è fiorita l’arte della. ceroplastica,
che ornai ai nostri giorni purtroppo è andata
perdutaI a Anche per questo lato la collezione
è senza dubbio un cimelio del massimo va-
lore. apprezzato all’ Italia

Essa rappresenta
e all’estero.

anche un sussidio didattico
prezioso.

Vi 'si ammirano corpi intieri c un gran di s-
sirao numero di pezzi ralfigurant/i le varie

attenzione su queste collezioni, ! parti ? illustrati anche da tavole dovute a mae-

i
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stri del pennello. Le statue intere, come ha 
detto giustamente l’onorevole ministro,- sono 
considerate dagli intelligenti come veri capo­
lavori di scultura e sono preziose per Panatomo.

È dunque con vero dolore che dagli studiosi, 
dagli artisti, anzi da tutta la cittadinanza si 
va constatando come purtroppo l’ammirabile 
collezione è mantenuta in condizioni tali da 
farne prevedere non lontana la rovina. Ornai 
il guasto è già iniziato e anche inoltrato, perchè 
non vi è più chi ripara i deterioramenti ine­
vitabili. In passato trovavasi fra il personale 
del Museo anche un bravo artista incaricato 
di sorvegliare la buona conservazione dei pezzi 
in ceroplastica. L’ultimo di tali modellatori in 

. - ____

cera che appartenne al Museo, fu il Tortori; 
scomparso da circa un trentennio non fu più 
sostituito, con quanto danno della collezione 
può rilevarlo ognuno.

Bisogna credere che i frammenti e le par­
ticelle dei. pezzi modellati che, per effetto delle 
variazioni di temperatura 
la pulizia, si-distaccano via, 

0 anche nel far 
vengano tolti e

ma di piccoli lavoretti che può fare chiun­
que sa maneggiare cera, ma non un inser­
viente qualunque L

V’ha di più. Da qualche anno le collezioni 
del Museo non esclusa quella in ceroplastica 
sono accessibili aH’acqua piovana, che le rag­
giunge attraverso i vetri rotti dei lucernari. 
Acqua trapela anche da un muro lesionato". Si 
vocifera che conseguentemente le belle tavole 
ad acquarello, che accompagnano i pezzi ana­
tomici riprodotti in cera, siano iu pessime con­
dizioni e si teme che ornai siano irremissibil­
mente perdute.

In seguito ad una pubblicazione sul
Giornale, si dice siano stati presi dei provve­
dimenti. Quelli che si conoscono con certezza, 
cosi m’informano da Firenze, si limitano ad una 
barricatura vera e propria della porta d’accesso 
al pùbblico, e a una chiusura ancor più erme­
tica di usci e di finestre; e così la collezione 
preziosa ha attraversato tutto il piovoso periodo 
primaverile del 1922. Io mi domando che cosa 
'sarà successo dei quadri or detti, rimasti per 

gettati come detriti. Così accade, di vedere 
muscoli senza tendini, vasi- C" nervi interrotti, 
screpolature e peggio. Questi guasti deplore­
volissimi non danno facilmente nell’occhio al 
profano., ma non mancano anche quelli molto 
grossolani. -

La famosa statua d’uomo adulto. mostrante
il sistema linfatico superficiale, preziosa per 
l’anatomo e cosi eccellente anche come opera 
d’arte che lo stesso Canova ebbe a lodarla al­
tamente, fu, non so come, mutilata di due dita 
di una mano: ebbene le due dita furono riap­
piccicate scaldandole nel punto rotto, come fa­
rebbe una servéb per riunire due mozziconi di 

" candela: pare che il restauro sia stato fatto coi 
cerini.

L’onorevole ministro osserva che è molto 
difficile trovare .un artista capace di riparare 
gioielli d’arte tanto delicati, ma io osservo che 
i piccoli guasti del genere di cui ho fatto cenno, 
non richiedono per il riattamento la mano di
artisti di .op'ido. Io tengo nel mio gabinetto di'
anatomia comparata dei modelli in cera di
embrioni; nel dimostrarli agli studenti accade 
qualche volta qualche piccola rottura, ebbene 
io ho sempre trovato facilmente una persona ca­
pace di porvi riparo in modo da renderla irri-
conoscibile. Non si tratta .di restauri artistici

tanti mesi in 
chiuso.

ambiente saturo di umidità e

Questo geloso allontanamento del pubblico
ha vivamente impressionata e profondamente
addolorata la cittadinanza. I numerosi- visita-
tori di Firenze protestano vivamente perchè 
non sanno darsi ragione della chiusura di una
parte del M.useo tanto lodata e famosa. L’eco
dei lamenti di alcuni naturalisti venuti appo
si tamen te dall’America per conoscere da vi­
ci no e tentare di imitare queste bellissime
opere, e ritornati indietro insoddisfatti, è giunto 
ai miei orecchi, ed è stato appunto roccasione 
che mi ha spinto a portare in Senato qneste
cose dolorose 
vole ministro

e a pregare caldamente l’onore- 
d’istruzione pubblica di voler

premurosamente provvedere. {Approrazioìì f).
TORRIGIANI FILIPPO. Domando la parola 

per fatto personale.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TORRIGIANI FILIPPO. Io non sono più da 

qualche mese sopraintendente dell’ Istituto di 
studi superiori di Firenze, ma lo sono statò per 
molti anni e credo di aver ragione d’interlo­
quire in questa importante questione.

Le informazioni avute dal nostro collena
Gransi sono certamente esagerate ;■ non si trutta 
di gravissimi danni, ma certo il ÌMuseo oggi non

b

;

;
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è nelle condizioni in cui si. potrebbe desiderare
che fosse 
colpa ■?

per la sua importanza. Di chi la

Si tratta di modelli in cera, e si capisce che 
dopo un secolo essi debbano- necessariamente 
aver subito dei deterioramenti.

La colpa, si’ può dirlo, è di aver lasciato 
perire la tradizione dei modellatori in cera, 
che, se vi fosse ancor oggi chi ne avesse la ca­
pacità, facilmente i guasti potrebbero essere 
riparati.

Credo che il ministro farà bene a richiamare 
1’ attenzione della sopraintendenza dell’ Istituto 
sopra questa gravissima questione, e sulla ne­
cessità che al Museo sia preposto un direttore, 
e credo che bisogna che il Governo si persuada 
che non è nè giusto nè . utile che esso neghi 
di concorrere con maggiori assegni, valendosi 
delle convenzioni, anche quando si tratti, come 
in questo caso, di questione che interessa la 
conservazione di vere opere d’arte e che co­
stituiscono un importante museo d’interesse 
generale.

PSESIDENTE. Viene ora l’interrogazione del­
l’onorevole senatore Venzi al ministro della 
pubblica'istruzione per sapere quale sia,il suo 
pensiero sull’aspirazione dei licenziati dalle 
Scuole di -farmacia nelle Università ad otte­
nere il titolo di dottore in farmacia; e se, ri­
conosciuta giusta tale aspirazione, come sem­
bra indiscutibile, intenda provvedere sollecita­
mente a soddisfarla. ■ ■

Ha facoltà di parlare Tonorevóle ministro 
della istruzione pubblica per rispondere a questa ' 
interrogazione.

ANILE, ministro della pubblica istru^zione. 
L’onorevole Venzi mi ha dichiarato che inten­
deva ritirare questa interrogazione.

PRESIDENTE. L'onorevole interrogante non cuparsi dei gravi inconvenienti che potrebbero
ha fatto alcuna dichiarazione in proposito alla 
Presidenza. Ad ogni modo essendo assente, T in­
terrogazione s’intende decaduta.

Procederemo quindi allo svolgimento della 
interrogazione dell’onorevole senatore Bonin 
Longare all’onorevole ministro della guerra e 
del tesoro per conoscere quali provvedimenti essi 
si propongano di prendere per affrettare la di-, 
spersione dei depositi di proiettili e di rottami 
che si addensano lungo l’antico fronte nella 
regione veneta, e sono causa di continua preoc­
cupazione a quelle popolazioni.

Ha facoltà di parlare l’onorevole ministro 
della guerra per rispondere a questa intero- 
ffazionèb

DJ SCALEA, ministro della giberna. L’argo­
mento gravissimo di cui tratta questa intero- 
gazione ha già formato oggetto di attenzione 
speciale da parte del Ministero della guerra.

inperchè gravi inconvenienti - sono accaduti 
alcuni luoghi intorno a questi depositi di esplo­
sivi e le popolazioni minacciate sono giusta­
mente molto preoccupate di uno’stato di cose 
Che dura da qualche tempo e che mette in 
pericolo la sicurezza di uomini e di fabbricati. ’

§

Io esporrò all’onorevole senatore Bonin Lon- 
are come stanno i fatti e quali provvedimenti

il Ministero intende di prendere d’acGordo col , 
Ministero del Tesoro.

La questione può scindersi in due parti, una 
che riguarda gli esplosivi che debbono essere 
alienati, distrutti e dispersi; l’altra che riguarda 
gli esplosivi che dovranno essere conservati 
per il servizio dell’esercitq. f-

In quanto agli esplosivi che dovranno essere 
alienati .0 dispersi con una convenzione del
30 aprile 1921, la concentrazione, la raccolta 
ed il trasporto dei rottami metàllici provenienti 
dagli esplosivi, nonché lo scarico degli esplo­
sivi stessi venne affidato a un apposito consorzio 
costituito à Milano sotto il nome consorzio rac­
colta rottami metallici. /Detto ente, a norma 
della convenzione ha l’obbligo di eseguire l’ac­
cennata raccolta, trasporto e scarico delle ma­
terie in questione restando in ogni caso re­
sponsabile dei danni che potessero' derivar­
ne. Questo consorzio ha adempiuto abbastanza 
onorevolmente agli obblighi assunti.

Il comitato liquidatore dipendente dal Mini­
stero del tesoro non ha mancato però di proec- 

derivare dalla prolungata permanenza, nei luo­
ghi abitati, di questi depositi e fra questi in­
convenienti l’onorevole senatore Bonin Longare 
certamente ricorda la dolorosa esplosione di 
Marostica ed altre ancora che si sono dovute 
lamentare. Tale comitato ha perciò ordinato 
all’ufficio ricuperi di Padova, che sovraintende 
a queste operazioni, di prendere nuovi accordi 
.col Consorzio predetto per sollecitare la rac­
colta e l’immediata distruzione di quei rottami 
esistenti nei magazzini e a provvedervi in ogni , 
caso direttamente ove ciò fosse possibile. Sem-
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questo effetto lo stesso Ministero del te-pre a
soro si è rivolto al Ministero della guerraper-
cliè per mezzo delle varie Direzioni d’arti-
glieria esistenti sul posto, si facilitasse questoO'

compito. Inoltre TUfficio munizioni dèi Mini­
tero stesso si è incaricato specialmente di ri-'
muovere i- maggiori e più pericolosi 'inconve­
nienti, mediante il rastrellamento ed il brilla-
mento di esplosivi che ancora fossero ritrovati 

Eiguardo alle operazioni di raccolta, si av-
verte che esse hanno subito una breve sosta. 
Io me ne scfiio subito preoccupato e ho fatto pre­
mure affinchè tale sosta non durasse più a lungo 
Questa sosta è dovuta a controversie sorte tra

e

il Ministero del tesoro e il Consorzio per la rac­
colta, il trasporto ecc. di questi esplosivi, nei ri­
oqiardi deiresecuzione del contratto. Quéste con-
troversie in seguito a trattative tra il Ministero
del tesoro e l'ente interessato possono ormai
considerarsi come appianate. Speriamo di po­
terle ritenere definitivamente liquidate affinchè
lo operazioni possa.no essere riprese e proce-
dere più rapidamente rimuovendo quei pericoli 
che giustamente preoccupano quelle popóla- 
zioni. Intanto il Ministero del -Tesoro ha ordi­
nata la ripresa immediata delle operazioni. Io 
spero che le disposizioni impartite dal ■ Mini­
stero del tesoro possano sortire il loro effetto 
e che questo materiale molto pericoloso, possa 
essere ben presto soppresso dalla circolazione
e quindi gli inconvenienti denunziati nella
sua interrogazione dall’onorevole Bonin siano 
evitati. ,

Quanto poi agli esplosivi che debbono rima­
nere a servizio dell’esercito, io posso dichiarare 
che già da tempo sto esaminando con gli uffici 
competenti il vasto e complesso progetto di ri­
duzione dei depositi di munizioni. Perchè la 
moltiplicazione di questi depositi di munizioni 
come è attualmente, rende molto più pericolosa 
la situazione, ed io credo che il criterio infor­
matore di queste riduzioni debba essere che 
esse avvengano nePminor tempo possibile con­
sentito dai mezzi a disposizione. La sistema­
zione definitiva delle munizioni in quelli che 
saranno i depositi permanenti avrà luogo dopo 
avvenuto lo scaricamento dei proiettili non più
in servizio'7 e specialmente dei proiettili ad
esplosivo liquido speciale che sono più perico­
losi, delle bombe e delle bombarde, e la di­
struzione graduatoria degli esplosivi; scarica­

menti che oggi sono già nel massimo sviluppo 
per quello che dipende dal Ministero della 
guerra,-do ho insistito presso T Ufficio compe­
tente affinchè in questo lavoro non vi sia un 
momento di sosta_, e difatti posso dichiarare 
lealmente' aironorevole Bonin che dalbarmi- 
stizìo in qua questi uffici hanno- lavorato senza 
un minuto di sosta e se ancora non si è giunti
ad- una sistemazione definitiva, si deve alla
enorme quantità di esplosivi ohe debbono es­
sererimossi, e-più specialmente al fatto che i 
movimenti fino ad oggi eseguiti hannc saturato 
i depositi permanenti esistenti, cosi che allo stato

■ attuale non si trova nessuna convenienza ad 
effettuare il movimento sia per evitare spese 
inutili di trasporto e pericoli anche maggiori 
sia perchè,^ stante la mancanza di locali appo­
siti, si dovrebbero requisire nuove zone di ter­
reni suscitando tra le popolazioni residenti nei 
luoghi dove i nuovi locali si costruiscono, nuove 
recriminazioni. ■ Per da definitiva sistemazione, 
degli esplosivi, .per la soppressione dei depo­
siti occasionali, io ho formulato in questi giorni 
un progetto affinché possa essere impiantato in 
ciascun Corpo d’armata un grande deposito per­
manente costruito secondo tutte le norme di 
sicurezza, e con tutela della pubblica incolu­
mità.

Anzi aggiungo che per la esecuzione di questo 
progetto io presenterò prossimamente alla Ca­
mera un disegno di legge per ottenere gli stan­
ziamenti e i fondi necessari. Questa è la situa­
zione che viene a dimostrare come tanto il 
Ministero del tesoro quanto il Ministero della
guerra. si siano preoccupati delle condizioni
anormali in cui si trovano queste popolazioni 
soggette ad un pericolo continuato-. E voglio
augurarmi che, sia per le , misure prese dal
Ministero del tesoro, sia per quelle che io ho 
creduto di prendere'e che ho avuto l’onore di 
comunicare all’onorevole interrogante e all’As­
semblea, ben presto possano essere rimossi 
quegli inconvenienti e ben presto la questione 
di questi depositi possa essere una questione 
definitiva e risoluta.

Così spero che potranno tranquillizzarsi le 
popolazioni delle quali s’interessa giustamente 
l’onorevole interrogante.

PKESIDENTE. Ha facoltà- di parlare l’ono­
revole. Bonin Longare per dichiarare se è sod-
disfatto e

possa.no
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BONIN LONGARE. Ringrazio l’onorevole mi­
nistro della ampia risposta che ha voluto darmi. 
Io ho creduto mio dovere richiamare l’attenzione 
del Governo sopra un grave problema, o per me­
glio dire sopra una grave situazione di fatto, che 
preoccupa assai una vasta zona della regione 
veneta. L’onorevole ministro, che duì-ante la 
guerra ha fatto degnamente il suo dovere 
precisamente in quella zona del nostro fronte, 
sa meglio di me quanto sia densa la popola­
zione di quella regione dove- abbondano le 
grosse borgate e le piccole città, dove le case 
coloniche si toccano si può dire l’una col­
l’altra.

La presenza, che dura dal tempo della guerra, 
di numerosi depositi di esplosivi in un terri­
torio di popolazione cosi densa costituisce una 
minaccia che nessuna cautela amministrativa 
potrà sufficientemente attenuare. Come ha ri 
cordato l’onorevole ministro. vi sono due ca-

. tegorie di depositi, cioè depositi di proiettili e 
depositi di rottami. I primi sono di gran lunga 
i piu pericolosi. Io sono disposto ad ammettere 
che la sorveglianza sia esercitata con la maggicìr 
cura possibile, ma non vi è sorveglianza per 
quanto perfetta che non, possa presentare presto 
0 tardi delle lacune.

E del resto si sa che, per una legge psico­
logica vecchia quanto il mondo, T efficacia di 
ogni vigilanza è in ragione inversa della sua 
durata, e quei depositi sono li da quattro anni.
e se le cose continuassero ad andare come

inesperta, costituita di contadini che non pos­
sono trattare quei rottami pericolosi con, suffi­
ciente discernimento e che hanno anzi interesse 
ad accumulare nel minor tempo possibile, il 
maggior peso di ■materiale. Per questo vi sono 
fra i rottami raccolti molti proiettili carichi ed 
è appunto a quei proiettili che si deve la serie 
di esplosioni ricordata dal ministro che, circa 
cinque o sei settimane fa, ha tenuto per pa­
recchie ore in una crudele ansietà gli abitanti 
di due centri popolosi come Bassano e Maro­
stica. Io so. onorevole ministro^ (Èie il pro-
blema è arduo, e. so che esso affatica anche 
altri Stati che hanno combattuto la guerra nel
territorio nazionale e so che è arduo perchè9

?

uno smaltimento precipitoso, una dispersione 
tumultuaria provocherebbe appunto quei peri­
coli che io depreco e che si vogliono evitarle. 
Ma ho creduto necessario che dalla viva voce 
del Governo venisse a quelle popolazioni una 
parola che in qualche misura le rassicurasse, 
che le affidasse che il problema, per quanto 
arduo e difficile, è accuratamente studiato, che 
ogni giorno pure a passi lenti ci avviamo alla 
soluzione, che ogni,giorno la situazione sia pur 
lentamente, migliora; che, in altre parole, il

' Governo del Re fa quanto è umanamente pos­
sibile per liberare dall’ incubo di questi vul­
cani artificiali, quelle popolazioni che hanno 
affrontato energicamente i pericoli necessari 
della guerra, ma oggi domandano, a ragione, di 
essere liberate il più" prèsto possibile dai po­

sono andate finora rimarrebbero lì alcuni stumi non necessari dei pericoli stessi •E fi-
anni ancora. E. non c’ è vigilanza che possa 
garantire contro l’eventualità, voglio sperare 
molto remota, ma non del tutto, impossibile, di 
fenomeni chimici, di reazioni interne, che po-'espresso dei buoni propositi, dei quali gli sono
trebbero aver ragione della stabilità degli esplo­
sivi anche meglio studiati.

Dopo la questione dei depositi degli esplo­
sivi c’è .'quella dei depositi di rottami i quali 
sono di spettanza deh Ministero del tesoro, e 
questo spiega perchè mi sono rivolto anche 
al ministro che regge quel dicastero. Quei de­
positi non dovrebbero essere di natura loro pe­
ricolosi e sarebbero infatti innocui se non con­
tenessero ' che veri rottami. ma cosa avviene?
Avviene che il Consorzio che è stato incari­
cato del rastrellamento e della raccolta nel 
piano di quei rottami si vale necessariamente 
della mano d’opera locale, per forza di cose 

nisco perchè non voglio violare il regolamento 
che mi assegna cinque minuti per rispondere. 
Il ministro mi ha dato delle assicurazioni ed ha 

grato, e, da .questo punto di vista, mi dichiaro 
parzialmente soddisfatto ; egli non me ne vorrà 
però se mi riserbo d’essere interamente soddi­
sfatto quando ai buoni propositi che oggi ha 
espressi vedrò seguire qualche buon effetto con 
racceleramento dei provvedimenti che ho in­
vocati. {Approva:^ioni}.

Relazioni della Gommissione per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori.

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca :
« Relazioni della Commissione per la verifica
dei titoli dei nuovi Senatori »
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Ha facoltà di parlare il senatore G-iardino.
GIARDINO, relatore. 
Signori Senatori. — Con Regio decreto del-

30 giugno 1922,' Stato di previsione della spesa 
del Ministero della giustizia e degli affari di 
culto per l’esercizio finanziario finanziario dal

ni giugno 1922 fu nominato senatore del.
Regno per la categoria 14^ dell’art. 33 dello
Statuto il signor Maurizio Gonzaga, tenente 
generale.

Riconosciuto esatto il titolo e concorrendo
«V

gli altri requisiti voluti, la Commissione, ad
unanimità di voti, ha l’onore di proporvi la 
convalidazione della nomina.

PRESIDENTE.,, Ha facoltà di parlare il sena­
tore Cassis.

CASSIS 7 relatore
Signori Senatori. - 

art.. 33 dello Statuto,
Per la categoria 17 a

?

con Règio decreto 11
giugno 1922, fu nominato senatore del Regno 
il dott. Cesare Poggi, prefetto dal 1 ottóbre 1906.

Riconosciuta là validità del titolo e la coe­
sistenza di tutti, gli altri requisiti, la vostra
Commissione ha Ponore di proporvi, ad una-
nimità di voti, la convalidazione della no­
mina. . .

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Sulle conclusioni della Com­
missione per la verifica dei titoli dei nuovi se-
nato ri ? si procederà ora alla votazione a scru­
tinto' segreto. Prego Ponorevole senatore. se-
gretario. Presbitero di procedere all’appelio no-
minale.

PRESBITERO 
minale..

segretario, fa l’appello no-

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Seguito della discussione dei seguenti disegni di
legge : « Stato di previsione della spesa del TySi-
nistero della giustizia e degli affari di culto per 
l’esercizio finanziario dal 1*^ luglio 1921 al 30 giu­
gno 1922 (N. 442) ; Stato di previsione della 
spesa del Ministero della giustizia e degli af­
fari di culto per l’esercizio finanziario dal l^^Tu- 
gìio 1922. al 30' giugno 1923 » (H. 443).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il
seguito della discussione dei seguenti disegni
eli legge: i

«
Ministero della

Stato di previsione della spesa del
giustizia e degli affari di culto

per l’esercizio finanziario dal L’ luglio 1921 al

1° luglio 1922 al 30 giugno 192 9O .
Come il Senato ricorda, ieri si chiuse la di­

scussione generale, riservando la parola al mi­
nistro e al relatore della Commissione di Fi­
nanze.

Ha facoltà di parlare l’onorevole ministro
della giustizia e degli affari di culto a

ROSSI LUIGI, ministro della giustizia e de­
gli affari di cidto. La discussione che finora 
ira tenuto il Senato sul bilancio del Ministero 
della giustizia, per quanto alta, nobile e vera­
mente interessante, non ha investito questioni 
generali.

Ma, come bene osserva l’illustre senatore Mòr- 
tara, le discussioni, di carattere generale che 
si sogliono fare In occasione dei bilanci, spesso 
poco concludono.

E molto meglio invece attenerci a questioni 
particolari, specialmente a quelle qlie hanno 
maggiore importanza, perchè cosi si ottengono 
più facilmente risultati concreti. Ed è, di que­
ste varie questioni particolari, che intratterrò 
oggi il Senato.

Una sola questione d’indole veramente ge­
nerale è stata sollevata ed è quella prospettata 
dal senatore Galiini. Egli ha esposto i lineamenti 
di un nuovo ordine giudiziario i cui cardini sa­
rebbero questi : al sommo una corte suprema
unica.
p

la cassazione, poi corti di appello re-
i'io^li, tribunali provinciali e preture.

Ora certo questo è un. ordinamento molto lo­
gicò, molto simmetrico, un ordinamento anche 
al quale poco a poco si potrebbe arrivare. Un 
primo passo fu fatto in proposito dal mio pre­
decessore, quando , abolì alcuni, tribunali, mo-
strando tendenza di ridurre questi collegi un
po’ alla volta a corti provinciali ; si tratta di
passi che vanno fatti molto cautamente, e il
presente momento non è certo il più opportuno
per affrontare una così vasta riforma come
quella accennata dall’onorevole Gallini, la quale 
richiède un lungo processo di maturazione.

Un’altra considerazione generale, ma d’in-
dole finanziaria, è stata esposta dall’illustre se­
natore Del Giudice.

Egli ha messo iu rilievo l’aumento che è
intervenuto, fra il 1920 e il 1922, nel bilancio 
della giustizia.
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Ora è certo che questo aumento delle spese 
dei bilanci è una cosa grave ed impressionante, 
ma io debbr) fare notare che per la giustizia 
haggravio è assai minore che per le altre am­
ministrazioni; e se si fa un esame comparativo, 
si constaterà sùbito l’esattezza di tale affer­
mazione. Nel Ministero della giustizia gli or­
ganici della magistratura sonò rimasti quelli 
che erano nel 1865 ; anzi, se la memoria non mi 
inganna, nel 1865 c’erano 4100 o 4200 magi­
strati e ora che parliamo ce ne sono poco più 
di 3850. E come non vi è stato ampliamento 
di organici, cosi non vi è stato grande aumento 
di stipendi; tutti sanno infatti che gli stipendi 
della magistratura italiana sono molto modesti 
e ringrazio a questo proposito gli illustri sena­
tori che hanno segnalato la necessità di miglio­
rarli. In proposito citerò un dato di fatto molto .
impressionante : dopo cinque anni che non SI

facevano più concorsi di uditori giudiziari,

senatore Morpurgo, assicuro che cercherò di in­
trodurre in questo ramo di servizio tutte le 
semplificazioni possibili, per trarre dalle eco­
nomie che sì potranno ricavare, e di cui una 
parte già esiste, i mezzi occorrenti per un di- . 
scroto miglioramento della condizione dei fun­
zionari addetti al servizio stesso e che eserci­
tano mansioni veramente importanti.

Il senatore Spirito, nella sua sintetica' rela­
zione sul bilancio, ha sollevato la questione 
delle giurisdizioni speciali.

. Circa le, giurisdizioni speciali io già espressi 
il mio pensiero nell’altro ramò del Parlamento, 
mostrandomi recisamente avverso alla loro isti- 
tuzione. Se contingenze eccezionali, create dallo 
stato di guerra,.:portarono alla necessità di de­
ferire ad organi speciali la decisione di deter­
minate categorie di controversie, in cui com­
misto all’elemento giuridico si trovasse 1’ ele­
mento tecnico, ormai il ritorno alla normalità '

ne ho bandito uno per duecento posti; ebbene impone una revisione, diretta se non ad abolire 
è stata affatto ressa di aspi- del tutto, Gertamente a limitare il numero , dinon solo non vi

ranti (i concorrenti sono stati-poco più di 400), 
ma anche i risultati avuti dallo scrutinio dei 
temi scritti sono veramente poco lieti ; abbiamo 
soltanto 180 ammessi agli esami orali, nei quali 
alcuni potrebbero cadere. Questo dimostra co­
me la magistratura non sia carriera ambita e 
ciò sopra tutto per la misura inadeguata del 
trattamento economico. Dunque, come, dicevo, 
finora non si è avuto nè aumento di organici, nè 
grande aumento di stipendi, e neppure molti-

-siffatte giurisdizioni, mantenendole nei limiti 
della loro naturale funzione, che è prettamente
tecnica 1.

Lo Stato ha già nei giudici ordinari Porgano 
.destinato a dirimere le controversie, organo 
che, per l’educazione professionale delle per-
sone che lo compongono, per le garenzie di

pliCazioni di uffici, perchè, come è noto, quaesti 
sono stati anzi ridotti. Dato ciò, credo diridotti. Dato ciò.
avere risposto sufficientemente alle osserva­
zioni di indole finanziaria delfionorevole sena-

«
tore Del Giudice.

E veniamo ora alle questioni particolari.
Il senatore Morpurgo ha ,parlato dell’assetto 

degli archivi notarili. È un problema che si 
trascina da molto tempo, che in un certo mo­
mento pareva stesse per arrivare in porto, e 
che poi è stato di nuovo sospinto in alto mare. 
Vi era stata la proposta di fondere gli archivi 
notarili con gli archivi di Stato e di unificare 
il personale ; ma l’idea non ebbe più seguito 
perchè si dubitò che esorbitasse dai confini trac­
ciati dalla legge sulla burocrazia lo stabilire 
questa fusione con relativo ampliamento di or­
ganico. Senza entrare nel merito della questione.

indipendenza e di scelta è il più adatto a questa 
delicata ed alta funzione. Onde è che, nel pas­
sato, il ritorno alP unità della giurisdizione, con 
l’abolizione del contenzioso amministrativo, fu 
salutato come un importante progresso nella 
legislazione e una migliore tutela dei diritti dei 
cittadini.

E se per certi rapporti il procedimento da­
vanti alla magistratura ordinaria appare ina­
datto alla necessità di una celere definizione.
ciò non giustifica r istituzione di organi speciali
di giurisdizione, ma consiglia soltanto una ri- 

■-4.

forma del procedimento.
Su due punti specialissimi ha richiamato la 

mia attenzione l’illustre senatore Mortara.
Uno, importante sopratuttó moralmente, è

quello dello intensificarsi dei divorzi italiani a 
Fiume. È questo il portato della facilità di as­
sumere la cittadinanza o la pertinenza fiumana. 
Ora la giurisprudenza, in base alla esecuzione 
che deve dare alla convenzione dell’Aja, aveva

che è stata -cosi esaurientemente trattata dal stabilito il principio che le sentenze fossero
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esecutive in Italia, soltanto se si-trattasse di 
parti le quali o fossero già straniere o fossero zione che mi riservo , di intendermi col mio
da corfsiderare come straniere per aver per­
duto la cittadinanza italiana. Ma spesso invece 
avviene che la sentenza di delibazione da parte 
delle corti di appello si faccia anche per parti 
che non hanno perduta la cittadinanza, o che 
Tabbiano perduta in modo da facilmente riacqui­
starla. L’onorevole Mortara ha esposto ieri tutti 
gli inconvenienti che derivano da questo stato 
di cose. In proposito io ricorderò una sua cir­
colare con la quale, quando fu guardasigilli, 
cercò di porre rimedio a questo stato di cose, 
richiamando sul medesimo Tattenzione dei pro­
curatori generali.

Ora anche io, seguendo questo metodo, ho 
richiamato T attenzione dei procuratori gene­
rali, perchè interessino i rappresentanti, del 
pubblico ministero ad accertare, prima di con­
cludere nelle cause di delibazione, se sia avve­
nuta la.pèrdita della cittadinanza ed in quali 
condizioni reali, si siàno trovate le parti. Ed ho 
anche richiesto che sia sempre inviata al Mi­
nistero copia delle sentenze di delibazione in 
modo che il Ministero della giustizia possa 
trasmetterle a quello delTinterno e.questo possa 
inibire il riacquisto della cittadinanza, ai sensi armonia e coordinarla con le altre disposizioni
dell’ articolo 9»della legge sulla cittadinanza. Se 
si constaterà che questi provvedimenti non 
saranno sufficienti, vedrò, d’accordo con i col- 
leghi del Governo, di studiare la questione sotto 
ì vari punti di vista, che sono molto delicati, 
ed esaminerò se sia il caso, o di rinvigorire la

. sanzione, 0 di prescrivere preventivamente 
qualche autorizzazione più rigida per il riacqui­
sto della cittadinanza, o di intensificare la fa­
coltà di inibire il riacquisto e cos.l via. «

Su un altro punto Tonorevole senatore Mor­
tara ha richiamato la mia attenzione, e cioè su

Di più non dico. Soltanto ripeto la dichiara- 

collega del Ministero degli esteri anche per 
conoscere ' esattamente lo stato di fatto della 
questione.

L’onorevole senatore Garofalo ha toccato, con 
l’alta competenza che tutti gli riconosciamo, 
alcuni lati del problema della deliquenza.

Di questo problema, per quanto attiene ai 
delinquenti abituali, a quelli infermi di mente 
e ai minorenni, io mi preoccupai appena assunsi 
il mio ufficio.

.Trattasi di un problema di prevenzione cri­
minale, che presenta perciò un carattere più 
spiccatamente sociale, alla cui risoluzione gli 
altri stati hanno già in parte provveduto.

Un’ autorevole Gommissione presieduta dal­
l’onorevole Ferri e di cui fa parte l’onorevole 
Garofalo, attende alla riforma di tutto il co­
dice penale; e il primo libro, già pronto, si 
occupa appunto di queste particolari forme di 
delinquenza.

Per mio incarico, la Commissione ha stral­
ciato questa parte, la quale, a giudizio della 
stessa Commissione e del suo presidente, ha 
bisogno di una rielaborazione per metterla in 

vigenti, e più ancora per completarla, per 
quanto riguarda i delinquenti minorenni, do­
vendosi modificare opportunamente gli istituti 
della patria potestà e della tutelà.

La difficoltà maggiore è la spesa che può 
importare la riforma; ma occorre notare in
primo luogo che questi delinquenti già sono a 
carico dello Stato, perchè mantenuti nelle car­
ceri ' ordinarie ; in secondo luogo che con il 
nuovo largo sistema potrà utilizzarsi il loro la­
voro, e infine che, se un aggravio finanziario 
dovrà sopportarsi, esso sarà bene compensato

un episodio di indole, per dir cosi, diplomatisco- dai grandi vantaggi che deriveranno dalla ri­
giudiziario. La brevità del tempo non mi ha i forma.
concesso di- assumere informazioni dirette ai 
Ministero degli esteri, eh’ è il più competente 
in. questa materia, ma credo fin d’ora superfluo 
assicurare il Senato che per ciò che riguarda 
l’indipendenza della magistratura, essa sarà 
da parte del Governo interamente tutelata per­
ché l’amministrazione della giustizia costituisce 
li supremo dei doveri di uno Stato veramente 
civile.

Bisogna .aver presente che si tratta di prov­
vedimenti sociali, i quali possono avere UUtl

grande infiuenza sull’ ordine pubblico e vanno 
quindi per contraccolpo a diminuire altre spese, 
che si fanno per altra via. Sopratntto poi si 
tratta di ordinamenti atti a risollevare il morale 
della nazione e quindi mai come in questo caso 
una spesa modesta, per tale finalità, sarebbe più 
che giustificata. [BenUslìno},

Dzscwsswnz, /. 356
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Ma il Senato si è occupato sopratutto dell’ or- , 
dinamento e delle condizioni della magistra- 
tura; e ciò si comprende bene. E questo l’ar- 
gomeiito forse più importante di tutte, le ma­
terie di cui ci occupiamo, perchè riguarda l’or­
gano che amministra la giustizia e daH’organo 
è troppo evidente che dipende la funzione ed 

c una funzione cosi augusta'e fondamentale dello 
Stato.

Kingrazio il senatore Bennati dell’interessa­
mento che ha dimostrato per i miglioramenti 
a favore della magistratura. Ringrazio pure il 
senatore Galiini e il senatore Spirito, che con 
giusto equilibrio hanno accennato pure alla 
necessità di miglioramenti economici. Sulla ne­
cessità, di questi miglioramenti per conservare 
tranquillità d’animo alla magistratura, per ren­
derla pari alla sua nobile ed alta funzione, è 
superfluo che io aggiunga altre parole.

E stato più volte parlato in quest’ aula del 
decreto Rodinò, al quale furono anche mosse 
alcune critiche dal senatore Del Giudice, dal­
l’amico Dante Ferraris e da altri. Ora, già nella 
relazione del senatore Spirito è accennato che . 
tra non molto se ne parlerà in sede più op­
portuna, e cioè quando si discuterà della re­
gistrazione con riserva del decreto in parola. 
Quindi per ora non mi fermerò su questo ar­
gomento.

IL senatore Mortara ha accennato alla ap­
plicazione di. un punto speciale . delflordina- 
mento Rodinò, e si è dimostrato dolente- della 
mancata risposta del ministro del tesoro. Ora 
io devo dirgli che in questo. caso si può dav­
vero parlare di felix culpa perchè il ministro 
del tesoro, rigido tutore, come del resto è suo- 
dovere, delle flnanze dello Stato, aveva elevato 
in principio alcune obbiezioni al desiderio del 
senatore Mortara, espresso nella sua interroga­
zione riguardo a questo punto: e cioè che agli 
illustri e benemeriti alti magistrati messi a ri ­
poso con il decreto Rodinò fosse datala giusta 
soddisfazione economica, ammettendoli a per­
cepire la doppia indennità di cui già godevano. 
La questione tra noi e il ministro del tesoro si 
riduceva a ciò, che la doppia indennità, secondo 
il ministro del tesoro, doveva essere esclusa, 
perchè il decreto 14 dicembre 1921 parla di 
una indennità stabilita dalla legge 7 aprile 1921 
e quindi non si potrebbe applicare ad altra in­
dennità ivi non contemplata, non potendosi dare 

un’ interpretazione estensiva a un provvedi- 
mento d’indole finanziaria. Noi invece abbiamo 
osservato che occorre mirare al concetffò della 
legge. Ora quando l’onorevole Fera stabili l’in­
dennità di carica, la stabili conglobandola con 
r indennità precedente, della quale veniva ad 
essere quasi una integrazione, e il Consiglio dì 
Stato, interrogato sulla questione, diede parere 
favorevole. Perciò io ho sostenuto, ed ora ho 
potuto ottenere, che ques’te due indennità, come 
vuole lo spirito della legge e il concetto che
animò il legislatore, siano, concesse entrambe ?

e'sono lieto di questa soluzione, perchè anche 
questo è un modo, sia pure tenue, di dimo­
strare la gratitudine del Paese ai valorosi ma­
gistrati che hanno tenuto cosi degnamente le 
loro alte cariche.

Su un altro argomento toccato dal’ senatore
Mortara,' consenta l’illustre giurista che IO

esponga un mio radicale dissenso, dal punto
di vista teorico da lui enunciato. Egli ha so­
stenuto questa tesi. Allorché si tratta di poteri 
delegati dal Parlamento al Governo, i poteri 
delegati si esauriscono, quando il Governò ha 
emanato dei provvedimenti. Ora io vorrei, come 
cultore del diritto costituzionale, osservare qui 
brevemente alcuni punti.

La questione relativa al momento in cui sia 
da considerare esaurito il mandato al Governo 
nella delegazione di potestà legislativa non può 
risolversi in ogni caso col principio che i de­
creti emanati dal Governo in virtù della de­
legazione siano sempre modificabili soltanto per 
legge 0 in forza di una nuova delegazione. La 
risoluzione della questione dipende, nei vari 
casi, dal contenuto della legge di delegazione ; 
ed è a questa che occorre guardare per deci­
dere in quale momento venga a cessare la fa­
coltà di disposizione del potere esecutivo e ri­
prenda invece vigore la competenza esclusiva 
del Parlamento.

Un criterio generale per risolvere la que­
stione può essere dato dall’assegnazione o meno 
di un limite di tempo alla esplicazione delle 
•funzioni attribuite dal Parlamento all’esecu­
tivo.

Se la delega è data per un particolare og­
getto senza indicazione di tin termine entro cui 
il G-overno debba provvedere, è da ritenere 
che con la emanazione dell’unico atto, o. even­
tualmente degli atti necessari a regolare cpni-
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pletamente la materia, si esaurisca il mandato, . eseguire, nel mo^o che esso ritiene migliore, 
ogni ulteriore modificazione sia riservata al il còmpito affidatogli dal Parlamento.e

. parlamento. Quando invece, come spesso av-
viene, in

G-iuridicamente, F apposizione appunto di un
delegazioni di più ampia portata, è ’ termine al Governo per esplicare T opera affì-

datagli, sta a significare, da un lato, l’obbligoprefisso un termine all’esecutivo per l’esplica­
zione delle facoltà ad esse delegate, è da ri- J di compiere la riforma entro un certo tempo, • ' ' ’ , L ‘ r-, y

tenere che la competenza delegata al Governo dall’ altro però anche la facoltà di usare per
duri fino alio spirare del termine, per modo essa di tutto il tempo che gli è concesso. E ciò
che il Governo possa completare, riformare risponde alla ragion pratica d’impedire da un
aiiclie,. se occorra, le norme da esso emanate, J lato, che il Governo tardi troppo a provvedere )

fino a tanto che il termine ùltimo non sia sca- dall’ altro di lasciargli un congruo periodo, di
fiuto e tempo per radempimento del còmpito che gli

Ciò spiega appunto come nelle delegazioni è affidato. Entro questi limiti di tempo è in 
fiì pieni poteri quali si sono avute in tempo di 1 facoltà del Governo di scegliere il momento
guerra a differenza di quello che avviene i in cui provvedere. Esso può riservarsi di prov-

- normalmente nelle varie delegazioni speciali 
in cui il Governo è autorizzato a modificare le 
le disposizioni regolanti una particolare ma-
teria non si sia mal posto in- dubbio che il
Governo potesse ritornare sulle sue disposizioni, 
completandole, e, ove fosse neeessario, modifi- , 
candole, per^ tutta la durata della guerra per 
cui la deiegazione era concessa, avendosi, per 
quel complesse di materie'e quel periodo di 
tempo, una sostituzio^ie della competenza del- 
resecutivo a quella del Parlamento per la de-

vedere solo all’ ultimo giorno in modo defini-' 
tivo ; può anche dar principio alla riforma, in 
tutto 0 in parte, in un primo periodo, salvo a 
completarla successivamente con nuove dispo­
sizioni o modificazioni suggerite dalle circo-■ 7 . . »
stanze, prima che il termine ultimo scada. Solo 
trascorso questo termine, viene a cessare in esso 
ogni competenza, e ulteriori provvediménti

c

legazione di questo
Analoghe anche, se non del tutto identiche, 

a quella dei pieni poteri, sono le delegazioni 
con le quali il Governo è autorizzato dal Par­
lamento a regolare una, materia complessa.
generalmente a compiere .complesse riforme

' organiche, con la assegnazione di un termine 
per la esecuzione del mandato.

Diverse sono'in questo caso le ragioni che 
giustificano la concessione della delega; meno 
estesa è la competenza legisiativa concessa al 
Governo ; il termine per il compimento della 
riforma è fissato, anziché essere determinato in 
ragione del perdurare degli avvenimenti stra­
ordinari; ma si tratta sempre di autorizzare il 
Governo a introdurre un complesso di riforme 
nella legislazione, assegnandogli un certo tempo 
per l’esplicazione delle attribuzioni delegategli. 
Anche in questo caso è da ritenere pertanto 
che la potestà del Governo duri fino allo sca­
dere del termine per cui è concessa; per modo 
che, entro questi termini di tempo, e solo entro 
di essi, il Governo possa, se lo creda necessario, 
dopo avere emanati uno o più decreti, comple­
tarli con altri, eventualmente modificarli per

•l

nuoyi 0 modificatori di quelli precedenti non ' 
potranno essere presi che dal Parlamento o 
dall’esecutivo in forza di una nuova delega.

Non regge robbiéziohe che il Governo non 
possa tornare sulle norme, una volta emanate, 
per ciò che, emanandoie, esso ha esaurito il 
mandato, e, trattandosi di. norme che hanno .
valore e forza di legge. non possono essere
modificate che dal Parlamento. Non si può dire 
che il mandato sia esaurito quando, essendo 
prefisso ad esso un termine, questo non sia an-
cora trascorso.

1

E superfiuo insistere che in
questo campo del diritto pubblico non possono 
trovare applicazione i criteri del mandato dei- 
diritto privato.

Qui si tratta non di mandato in senso civi­
listico, ma di eccezionale spostamento di attri- ' 
bLìzione di funzione da un organo a un altro 
organo statale, che è dal primo investito di

aa

• una sua competenza limitatamente a un certo
eàmpo e per un determinato periodo di tempo. 
Lo esaurimento della competenza delegata (del 
mandato, come si dice comunemente) deve com­
misurarsi pertanto alla durata del termine posto 
alla delegazione, non alla attività che il dele-
O’fato abbia esplicato nel campo della competenza
delegata. D’altro canto, eh
dall’'esecutivo in virtù delhr

gli atti emanati 
delega abbiano
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forza legislativa, non costituisce ostacolo a che 
essi possano venire completati od eventualmente 
modificati con altri atti dello stesso esecutivo, . 
perchè anche questi avranno forza, autorità le- 
gislativa, finché non sia esaurita, con lo spirare ' 
del termine, la competenza delegata, e potranno 

■ quindi modificare validamente gli atti emanati
precedentemente.

Il caso prospettato dal senatore Mortara va 
risolto appunto con quésti principi. La legge 
13 agosto-1’921, conferendo al Co verno la facoltà 
di riformare gli ordinamenti amministrativi, 
ed estendendo tale facoltà all’ordinamento giu­
diziario e all’ assetto delle circoscrizioni, stabi-

sigilo superiore della magistratura.- Ma dirò di 
più : vi è ancora quaìche provvedimento che a 
mio avviso sarebbe necessario adottare a modi- '
fìcazione deir ordinamento Rodino per il mi-
gliore funzionamento della magistratura. Io sto 
facendo una inchiesta presso le’ varie procure
generali er accertare^ -quàl-’è'' lo stato delle
preture .rispettò al lavoro che .hanno e a quello 
che potranno avere con P aumento della com­
petenza. Ora se risultasse da queste indagini
die qualche altra pretura fosse .inutile, non
vedrei ragione per non sopprimerla col sisteih &

e

liva aH’art. 19 « Per r attuazione dei provve
'dimenti contemplati nella presente legge è as­
segnato, il termine sino a tutto il 30 giugno
1922 ». È pertanto da ritenere in base ai prin
cipi suesposti, che i poteri delegati al Governo 
non siano esauriti, per ciò che riguarda 1’or­
dinamento giudiziario, col decretò 14 dicem­
bre 1921, ina permangano fino al termine con­
cesso per 1’.attuazione delle riforme. Si tratta 
di una., delegazione generale in rapporto all’in­
tero ordinamento giudiziario, a una materia 
che non può essere disciplinata con un solo 
provvedimento, ma richiede per la sua vastità 
una serie di disposizioni miranti alla sua or­
ganizzazione. E nell’ esercizio del potere dele­
gato il Governo può esplicare la sua attività 
in una serie di provvedimenti purché contenuti 
nei limiti dell’oggetto e del termine fissato dalla 
legg'é di delegazione. [Approvazioni}.

Ma enunciata tale teoria, sento il dovere di 
aggiungere come dal punto, di vista pràtico io 
ritengo non soltanto non consigliabile ma as­
solutamente deplorevole l’abuso che venga e- 
ventualmente fatto dei poteri delegati. Di questi

fin qui usato ; e viceversa se si dovesse consta­
tare che con raumento della eompetenza pro­
posta dal progetto di legge che sta dinanzi al 
Senato, qualche pretura dovesse trovarsi . ec- 
cessivaniente gravata pel fatto - che ad essa 
sono stati addossati gli affari di una pretura 
vicina soppressa, non troverei motivo per non 
proporre il ripristino della pretura soppressa.
{Appr or azioni} .9

bisogna sempre usare con discrezione e. ri-.
spettando le garanzie specifiche che la legge 
predispose, tra le quali è precipua quella della 
autorevole Commissione parlamentare. « •

Per dare un’idea.del modo con cui io inten-- 
derei usare della facoltà delegata, ricorderò i 
provvedimenti emanati per migliorare il fun­
zionamento degli uffici giudiziari, tra i quali è 
Importantissimo quello del ripristino tempora­
neo delle applicazioni per potere destinare i giu­
dici alle sedi dove maggiore è il bisogno di pre­
sonale, applicazioni garentite, per la loro ob­
biettività, dal previo parere conforme del Con- ■

Posso adunque assicurare formalmente il Se­
nato che da parte mia farò l’uso piu moderato 
e opportuno delle facoltà delegate; e-voglio ci- . 
tare due miei atti personali che dimostrano 
come sono rigido nella applicazione delle rette , 
norme costituzionali.

Il primo è questo. Il procedimento per in­
giunzione era stato discusso una volta dal Se­
nato, ed approvato; in seguito la^ Commissione 
parlamentare aveva dato parere favorevole: tut­
tavia il progetto non era stato ancora trasfor- 
matoln legge. La Commissione parlamentare ora 
mi aveva esortato ad emanare un decreto-legge: 
ebbene io mi sono rifiutato, honostante che in 
questo casò gli scrupoli potessero parere ecces­
sivi, dato che le due Camere si erano indirei- 
tamente mostrate favorevoli. . ... ,

L’altro fatto che voglio ricordare è questo.' 
L’illustre presidente del Senato chiamò me ed 
il presidente del Consiglio , per conferire sul 
disegno di legge, di iniziativa del Senato, ri­
guardante i limiti dei decreti-legge, certe de-
terminate forme e garanzie, ecc. Ebbene io
molto volentieri ho ade rito a questo progetto, 
del quale mi permetto anzi di raccomandare 
alPalta Assemblea la sollecita approvazione.

Del disservizio negli uffici giudiziari o, per 
meglio dire, se vogliamo usare una parola più 
italiana, del disagio che si verifica nei servizi 
giudiziari, ha parlato il senatore Bennati per la
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Venezia Giulia. . Ed io Io assicuro che manderò 
in quelle regioni quel maggior numero di ma­
gistrati che mi sarà possibile; egli lamenta 
come i magistrati talora siano impreparati,'ma
10 spero 'che colla loro intelligenza sapranno
presto mettersi in grado dh bene disimpegnare 
il loro compito.

Ma poiché le lagnanze del senatore Bennati 
si ripetono pure per quasi tutti i centri giu­
diziari d’Italia, dovrà dire anche due parole di 
ordine generale.

Del disservizio, dèlie sue cause e dei rimedi 
possibili per eliminarlo mi dovetti occupare 
appena, assunsi il possesso del mio ufficio.’

Le cause del disservizio sono note. Innanzi 
tutto, durante la guerra si ' ebbe una' stasi dei 
processi penali, per effetto della sospensione 
ordinata nei confronti dei militari e dei loro
parenti prossimi a

Si ebbe cosi un cumulo di processare pen­
denti, a cui, gessata la sospensione, si deve dar 
corso e definirle còu giudizi. Inoltre molti prò- ■ . l
cedimenti, che durante la guerra erano dive­
nuti di competenza dell’autorità- militare,^ per 
le speciali disposizioni che ebbero vigore in 
quel tempo, ora ritornano all’autorità giudizia-

<5

ria ordinaria.
Si è avuta 'infine una recrudescenza della 

criminalità, come strascicò della guerra e, in 
conseguenza delt’acuirsi delle competizioni po-
litiche (’n.

Eguale accrescimento si è avuto perigli afi 
fari civili e commerciali, sia per la crisi eco­
nomica e. l’aumentato spirito di litigiosità, ‘sia 
per la ripresa in genere dei rapporti commer­
ciali, che anche essi avevano subita una stasi, 
durante la guerra.

Intanto il personale giudiziario era diminuito,
perchè alle vacanze che mano a mano si ve­
rificavano durante la guerrao non si poteva
provvedere, per il divieto dèi concorsi, stabi­
lito dalla legge sulla burocrazia.

Queste in sintesi le ragioni del disservizio, 
a prescindere da minori circostanze che non è 
il caso di rilevare.

Per provvedere ad eliminare questo stato di 
cose, disposi innanzi tutto che fosse vietata 
Papplicazione dei magistrati ad uffici diversi
da quelli' giudiziari.
chiamai

e nello stesso tempo ri-
quei magistrati che'era possibile di-

strarre d,alle mansioni amministrative, cui erano

stati precedentemente addett J Unica eccezione
fn quella di' consentire Vapplicazione di ma-
gistrati ai Gabinetti dei miei colleghi nella qu 
lità di capi-gmbinetto.

Ct-

Inoltre ho témporaneamente ristabilito, coni
ho già detto, rapplicazione - dei
una ad altra sede, ciò per
mente obbiettive da

magistrati da
ragioni rigorosa-

riconoscersi dal Consiglio
.superiore della magistratura
il parere conforme.

Infine ho pro-vveduto et

per uditori giudiziari, dei
la definizione 9

? del n

K o - , ri * OS) IIClI I V

4
T! n

naie occorre

un concorso
uale è già in corso

questi giorni
scrutinio dei temi scritti

SI è fatto lo
fra brevissimo tempo

si faranno gli esami orali e cosi prestissimo si
avranno le nomine, mercè anche V opera as-
sidua e zelante dell’autorevole Commissione
esaminatrice.

Quanto alla deficienza, del personale di
celleria, ho provveduto
vizio ! 600 cancellieri ;

can-
far assumere- in ser-

vincitori del concorso
che aveva avuto luogo nel 1915 e le cui no-
mine erano rima.ste sospecse per effetto della
legge' sulla burocrazia.

Questi, i rimedi di pronta
Quanto ai provvedimenti

hanno efficacia di eliminar 
che richiedono un maggior

odtuazione.
I,

e il disservizio 
tempo per far

essi 
ma

tire i loro benefici effetti, accennerò all
piccole ma importanti riforme
la vostra approvazione
nitorio e

sen- 
duQ ■

che attendono
il procedimento mo-

helevamento della competenza dei
pretori e dei conciliatori.

-La, prima.) riforma semplifica il procedimento 
per pagamento di crediti esigibili, eliminando
la necessità di giudizi 
rito ordinario.

contumaciali - secondo il

La secofida diminuisce il numer
presso i tribunali, presso i

0 degl
quali SI

} affari
e mr fr_

•

giormente rilevato il dissemnzio. D’altra parte
la semplicità del procedimento pretorio
derà più facile e agevole la defìm1 zione

re li- 
delie

controversie d e le r ite o qu magistratura
Con questi provvedimeli

visoria sia d’indole .defin
certa sistemazione delX

di
Ji t-1

servi

sia d'indole
1 credo che

prov- 
; una

zìo giudiziario f

SI

potrà fra non molto ottenere
Ora ? venendo <a

della m a g i s t r a t u r a
lini ha'pronun

1 lai più concrei
ri levo che r onore*i ol

•bui tO S t irass
aiidata^ oltre il 1

mente
ai­

che certamante
pensiero.1 z

egli
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stesso converrà che non si possono fare illa- ceto a<cui appartengono, sono portati a risolu-
zioni di ordine jenerale partendo da Qualche zioni l’una in contrasto con 1 altra§

'caso particolare, che fortunatamente è del tutto Questa classe di funzionari merita dunque
isolato. -In tutte le classi c^è qualcuno che tutta r attenzione e la cura del Governo e del
manca; ma ciò non può
intera classe. ’ • •

tornare a disdoro della Parlamento^ Classe di funzionari la quale 
Q corre notarlo - è forse l’unica che non ha subito

oc­

La magistratura - è doveroso riconoscerlo j 
e proclamarlo - anche in tempi di cosi aspre 
competizioni dei partiti, come oggi, ha saputo 
compiere il suo dovere, serenamente e impar - 
zialmente.

aumenti di personale le per cui non può lamen
tarsi la pletora, che rese 
sulla burocrazia.

necessaria 1 a legge

Infatti dal 1865 fino ad oggi-è andata dimi­
nuendo, mentre per converso era ed è, special-

Retribuiti modestamente, per ferree necessità mente ora, in sensibile aumento il numero de
di bilancio, la maggior parte costretti a vivere
in sedi disagiate, lontani dai centri maggiori

gli affari.
Prima di chiudere credo opportuno fare qual-

di civiltà, i magistrati lian saputo infondere e i che osservazione circa un tema che riguarda
mantenere nel popolo la fiducia nella giustizia, 
che è perenne aspirazione dei popoli e fonda­
mento di ogni ordinamento civile. Nella. ,sua

pure il potere giudiziario e che è d’indole de­
licatissima: il sindacalismo nella magistratura

an-compagine l’ordine giudiziario comprende 
che giuristi di chiara fama, e forse anche

Di tale argomento hanno trattato sia 1’ ono­
revole Spirito nella sua relazione, sia gii altri 

Ora . l£i questione è molto importanteoratori
qualche elemento - cosa inevitabile in un or­
ganismo di così complessa e numerosa compo­
sizione - che può lasciare a desiderare. Donde 
le facile critiche e gli appunti che le si ri­
volgono.

Ma nel loro insieme, i magistrati hanno dato 
prova di saper adempiere, con generale sod­
disfazione, il loro compito delicato e difficile.

L’abito professionale, contratto nell’esercizio 
della loro funzione, di cogliere gli elementi 
più salienti e più univoci per un serenò giu­
dizio, rimparzialità che si acquista anche per' 
effetto del conflitto di opposti interessi in lotta 
e di contrastanti opinioni, l’ossequio'alla legge 
costituita, che è una necessità in un organismo 

. destinato a far rispettare il diritto, suppliscono, 
anche nei pochi elementi non inizialmente ben 
preparati, alle lievi o inevitabili deficienze.

L’ ampio riconoscimento della nobiltà della 
magistratura si è avuto in un fatto caratteri­
stico. Nel dilagare delle giurisdizioni speciali, 
in questi ultimi tempi, per contingenti neces­
sità della guerra, l’opera dei magistrati è stata 
sempre invocata e ritenuta indispensabile, come

perchè riguarda un organismo statale investito
di altissime funzioni e per le preoccupazioni
cui può dar luogo il parlare di sindacato in 
questa materia^ , > ,

Tutti sanno che il sindacalismo ha un carat-
ter e prevalentemente economico, al quale però
si connette necessariamente, in pratica, 1’ ele-
mento politico, perchè i sindacati o si appog- 

sono addiritturagiano a partiti politici o ne

garanzia d'imparzialità nei
quasi tutte le commissioni.

giudizi. Onde in 
nei comitati, nei

collegi istituiti con attribuzioni speciali, si è 
chiamato a farne parte un magistrato, il quale, 
bene spesso, col suo voto finisce per essere in 

' realtà il vero giudice della controversia, là dove 
gli altri componenti, per tendenze inerenti al

l’emanazione. , .
Dippiù, l’organizzazione del sindacato spesso 

viene a trovarsi in -contrasto col diritto costi­
tuito.

■ ■ Ora, dato questo stato di fatto, una organiz­
zazione sindacale dell’ordine giudiziario pre­
senterebbe il pericolo di far partecipare la 
magistratura alle competizioni politiche, e di 
portarla ad atteggiamenti in contrasto con gli 
ordinamenti legali. {Bene, approvazioni}.

Lo scopo del sindacato è scopo egoistico e 
particolaristico; l’azione della magistratura in­
vece è tutta obbiettiva e quindi inconciliabile 
con finalità che non abbiano carattere assolu­
tamente generale e legale.

Da questi concetti deriva che mentre può 
ammettersi per i magistrati l’esplicazione del 

<ii:itto di associazione, non può ad essi consen­
tirsi una organizzazione a tipo sindacale.

L’applicazione del diritto di associazione può
dar luogo ad una libera accolta dì studiosi e
di tecnici, che possono dare utili suggerimenti
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per il miglioramento dell’organo’ e della fun­
zione giudiziaria ; il sindacalismo invece pre­
tende di stabilire le condizioni fra il datore e 
il prenditore di lavoro, misura ad oncia .ad 
oncia i compensi, è atteggiamento di lotta di
una classe contro un^ altra classe ed. even-
tualmente contro i poteri dello Stato 0

Ora r organo , che è chiamato dalla, costitu­
zione al compito di osservare e fare osservare 
le leggi dello Stato non può essere organo sinda­
cale ; i magistrati non sono una classe e la loro 
funzione è in assoluto contrasto con ogni atteg­
giamento di classe.

Tale funzione è al di sopra di tutti i partiti 
politici, deve esplicarsi' senza preoccupazioni 
di parte, con un’ opera che per natura sua non 
consente interruzioni, cosi. come non consente 
interruzioni la vita stessa dello Stato. Ed è, 
per questo che all’Ordine giudiziario sono con- 
cesse garanzie speciali e supreme, tipica fra
le quali quella deirinamovibilità.

E questi concetti si rendono anche più evi­
denti quando si ponga mente all’azione che 
svolgono i sindacati. Essi operano sia con i 
mezzi che la legge consente,, sia con quelli 
che la legge tollera, sia con quelli che la legge 
non consente e vieta ; si hanno cosi varie 
esplicazioni di attività sindacale che, come è 
noto, arrivano fino all’ ostruzionismo e al sa­
botaggio. Ora è intuitivo che siffatti atteggia- 
n^enti sarebbero assolutamente inammissibili 
per i magistrati, la funzione dei quali non 
ammette alcun turbamento o alcuna soluzione

Per tal modo la magistratura continuerà de­
gnamente la sua austera tradizione, mante­
nendo imperturbata nel popolo la fede nella.
giustizia. (Approvazioni vivissime^ 
reiterati, molte congratiblazioni).

Chiusura dì votazione.

;

applausi

PRESIDENTE, Dichiaro chiusa la votazione 
e prego i senatori segretari di procedere allo,^ 
spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono alla numera-
zione dei voti) 0

Hanno preso parte alla votazione i senatori;
Abbiate, Albertini, Amero D' Aste, Artom, 
Baccelli, Badaloni, Badoglio, Barbieri, Bava-

Bèccaris, Bellini, Beneventano, Bennati, Ber-
gamasco, Bergamini, Berlo, Bernardi, Bertetti J

Berti, Bottoni, Bianchi Riccardo Biscaretti
Bollati, Bonazzi, Boncompagni, Bonin, Borsa- 
relli, Boselli, Bouvier, Brandolin, Brusati Ro­
berto, Brasati Ugo*

Cagnetta, Cagni, Calabria, Calisse, Campello, 
Capaldo, Capotorto, Carissimo, Cassis, Casti- 
glioni, Cataldi, Catellani, Cencelli, Chiappelli,
Cimati, Cirmeni, Civelli 
Contarini, Corbino, Guzzi e

Colonna Prospero,
9

Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, 
D’Andrea, De Biasio, De Cupis, Del Giudice, 

. Della Noce, Del Lungo, Del Pezzo, De Novel­

di continuità. {Approvazioni}
E- anche quando mirino all’elevamento delle 

condizioni economiche o morali dei consociati,

lis, De Riseis, Diaz, Di Brazzà, Diena, Di Frasso, 
Di Robilant, Di Rovasenda, Di Terranova,
Di Vico, D'Ovidio Enrico, D'Ovidio Francesco «

Facili, Faina, Faldella, Fano, Ferraris Carlo, 
Ferraris Dante, Ferraris Maggiorino, Ferrerò

le forme associative consentite alla raagistra- Di Cambiano, Filomusi Guelfi, Fradeletto, Fra-
tura debbono svolgersi in limiti di punì e ri

i gidà legalità, come si conviene appunto a un
scara. Fratellini.

Gallina, Gailini, Garavetti, Garofalo, Giar
ì 
I

organo la cui funzione è la difesa e la prote­
zione dei diritti di tutti al di fuori e al di

dino, Gioppi, Giordani Giordano Apostoli

sopra delle lotte e dei particolari interessi Gualterio, Guidi.
Giunti Golgi, Grandi, Grassi, Grosoli, Guata,

delle classi.
i 
i 1

Conservi pure T Ordine giudiziario .le sue

1

1

libere assemblee e svolga ivi dibattiti sereni
ed elevati ; ma si astenga dei ogni disarmonia 
con gli interessi e con i fìni dello Stato, te-

Inghilleri.
Pagasi, Lamberti, Leonardi-Cattolica, Liber­

tini, Loria, Luzzatti.
Malagodi, Malaspina, Malvezzi, Mango, Ma «a

riotti, Marsaglia, Martinez, Martino, Massarucci,
iieiido sempre presente che il suo interesse Mayer, Mazza, Mazzoni, Melodia, Meugarini,
iiiassimo e il suo massimo titolo di nobiltà è Millo, Montresor, Morpurgo, Morrone, Mortara,
l’interesse di tutti e Mosca.

!
I
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Nìècolini Eugenio, Niccolini Pietro, Novaro.
Orlando.
Pagliano, P.alummo, Pausa, Pantano, Paternò, 

Pavia, Pecori Giraldi, Pellerano, Perla, Persico, 
Pigorini, Pincherle, Placido, Fiutino, Podestà,'
Polacco,

/

T)

r ozzo/ Presbitero^ Pullè. •
Quarta.
Rattone, Ridola, Romanin-Jacur,. Rossi Gio 

vanni, Rossi Teofìlo, Rota. ■'
Sa-ladini, Sanarelli, Sand-relli, Scalori, Schi-

ra-Ili, Schupfer, Seclii, Setti, Sili, Somiiiio, Spi­
rito.

Tamassia, Tassoni, Tliaon di' Revel, Tittoni
EoniOiO ? Tivaroni, Tornasi Della Torretta, Tom-
masìp Torlonia7 Torrigiani Filippo, Torrigiani

Biunione degli Uffici

PRESIDENTE. Avverto che domani alle ore 
15 vi sarà riunione degli Uffici per la quale 
mi riservo di comunicare l’ordine del giorno.

Risultato di votazione. -

PRESIDENTE. Comunico ' al Senato il risul­
tato della votozione a scrutinio segreto.

Il Senato approva le conclusioni della Com-
missione per la verifica dei titoli: dichiaro
perciò convalidata la nomina a senatore dei
signori Gonzaga Maurizio e Poggi Cesare e li

Luigi.
Valeiizani, Valli, Vanni, Venzi, Vigctnò, Vi

gitani, Visconti Modrone, Vitelli, Volterra 0 7 • 7 7
o

Vlollemborg 9

Zippel, Zupelli,

Presen ose di un disegno di legge e

BERTONE ministro delle finanze. Domando

ammetto alla prestazione del giuramento

Ripresa della discussione

di parlare 
FRESIEw

J—J 1 TE Ne ha facoltà.
BERTONE ministro delle finanze. Ho Po-

nore di presentare al Senato il seguente disegno 
dì legge già approvato dalla Camera dei de- ® •
putati : « Conversione in legge di decreti sul
contributo di beneficenza sui pubblici spetta­
coli ».

PRESIDENTE. Do atto aH’onorevole'ministro

PRESIDENTE. Torneremo ora alla discussione 
dei bilanci della giustizia.

Do facoltà di parlare al relatore onorevole 
Spirito.

SPIRITO, Onorevoli colleghi. Imme-
ritamente parecchi colleghi che parlarono in 
questa discussione e Tonorevole ministro hanno 

,.voluto dire parole lusinghiere per la relazione 
che io ebbi l’onore di presentare a nome della 
Commissione di finanze ; a tutti esprimo la mia 
gratitudine, e vengo subito all’esame degli ar­
gomenti, per quanto le risposte dell’onorevole 
ministro abbiano già sgombrato il terreno da

delle finanze della pr sentazioiie di questo di- molte di quelle questioni.

segno di& legge che seguirà il corso stabilito
E comincio col rivolgermi all’onorevole mi-

dal. regolamento.

OA relazione.•3

PRESIDENTE/. Invito Tonorevole senatore 
Niccolini Pietro a recarsi alla tribuna per pre­
sentare una relazione.

NICCOLINI PIETO. Ho l’onore di presentare
al Senato ' la relazione sul disegno di legge:' 
« Conversione in legge del'Reale decreto 28 ot­
tobre 1921, n. 1560, contenente norme relative
alìa concessione di opere idrauliche e di bo-
ni fica ».

PRESIDENTE. Dò atto all’onorevole sena-
toro Kiccoliiiì Pietro della presentazione di

nistro Egli, che è stato cosi benèvolo nell’ap-

questa relazione ì sarà stampata e distri-
buitaet»

prezzamento della nostra relazione, sa che la 
Commissione di finanze ha espresso parecchi 
voti. L’onorevole guardasigilli ha risposto esau­
rientemente per quel che si riferisce al desi- 

- derio che si rientri una buona volta nello stato 
normale, smettendo il sistema, che è vero abuso, 
di stabilire giurisdizioni speciali; ma su gli altri 

'voti esposti nella.relazione l’onorevole'mini­
stro ha interamente taciuto. Noi accennavamo 
alla necessità di qualche ritocco delle nostre 
leggi commerciali, specialmente per quel che 
si attiene alle società. Recenti fatti dolorosi per 
il nostro credito hanno dimostrato la esistenza 
.di .alcune lacune, specie per le più moderne 
esigenze, e crediamo sia opportuno che questa 
parte del Codice, per quanto lievemente e dol-
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cemente, possa essere riveduta e migliorata in 
tempo di calma per non essere poi costretti a 
fare riforme di ordinamenti e modifiche affret­
tate, le quali altrimenti correrebbero il rischio 
di rispondere forse ad esigenze del momento, 
ma non a quelle vere della giustizia. La Com­
missione faceva egualmente voti che una pa­
rola venisse dal Governo (e su questo ha ri­
sposto l’onorevole ministro abbastanza, suffi­
ci ente;nente nelle sue dichiarazioni d’órdine 
generale) per rassicurare il Parlamento ed il 
paese che si porrà termine una buona volta 
al sistema dei decreti-legge.

Finalmente noi attendevamo un affidamento, 
necessario a far ritornare, nelle curie, la pace, 
la tranquillità e lo svolgimento normale del la­
voro, circa la sollecita approvazione della nuova 
legge professionale; è realmente questo un bi­
sogno indilazionabile. Urgente, inquantochè la 
legge in vigore più non risponde alle esigenze

mati e la legge organica ancora non è fatta; gli 
stessi stanziamenti del bilancio rappresentano 
soltanto somme approssimative, come è detto 
nelle relazioni. Sicché fino a quando non verrà 
effettuata tale sistemazione il pretendere di 
toccare le somme depositate, come ho detto, si­
gnifica correre il rischio che più tardi il te­
soro debba “ripianare gli eventuali vuoti.

Ond’è che io credo che si possa realizzare il 
desiderio del senatore Morpurgo soltanto quando
sia sistemata ramministrazione degli archivi e
si possa veramente disporre di queste somme 
come di un supero sicuro. .

MORPURGO. Ed allora fate questa sistema­
zione!

SPIRITO, relatore. Questo dipende dal Go­
verno.

MORPURGO. Ed appunto al Governo io mi
ero indirizzato.

SPIRITO, relatore. Siccome
dei tempi, attuali s deironorevole senatore Morpurgo

però da parte
veniva an-

Io credo che l’onorevole ministro a tutto que­
sto non abbia risposto per semplice dimenti­
canza, ed escludo che il suo silenzio voglia dire 
che egli non intenda accogliere questi nostri 
desideri che mi sembrano giusti e limitati.

ROSSI LUIGI, ministro della, giustizia e de­
gli affari di culto. Domando di parlare.

SPIRITO, relatore. Agli onorevoli colleghi 
poi che si sono occupati di questo bilancio, io 
poco 0 nulla debbo rispondere, perchè mi pare 
che l’onorevole ministro lo abbia già fatto esau­
rientemente.

Noi facciamo voti che il Governo accetti i 
desideri manifestati dall’onor. Bennati; quelli 
manifestati dall’ onor. Garofalo, del quale credo 
che la Commissione di finanze potrà accettare 
l’ordine del giorno, ed infine anche quelli espressi 
dall’onor. Morpurgo circa la definitiva siste­
mazione degli archivi notarili. A lui però mi 
permetto di fare osservare, poiché credo che • 
m questo momento tutti dobbiamo essere un 
po’ custodi severi del tesoro, che egli si è spinto 
forse un po’ troppo in là quando ha chiesto per 
gl’impiegati di archivio una parte del fondo, che 
è chiamato sopravanzi degli archivi e che si trova 
depositato presso la cassa depositi e prestiti. 
Posso anche riconoscere la convenienza di mi-

.che la domanda di usufruire dei detti fondi, ri­
tenni necessario osservare che dei medesimi 
la Commissione opina che non si possa di­
sporre fino a quando non sarà avvenuta la
sistemazione degli archivi ; per la quale, ed in
ciò mi unisco all’onor. Morpurgo, esprimo il
voto che il Governo voglia sollecitamente prov­
vedere..

E con questo mi sembra di non dover dire 
altro agli onorevoli colleghi che hanno inter- - 
loquito in questa discussione ; dirò solo una pa- . 
role all’onor. Gailini.

L’onor. Gailini è venuto a risollevare Tantica
questione della Cassazione unica, delle Corti
di appello regionali, e dei tribunali provinciali; 
ma osservo che, se questa è una questione 
vecchia, nel caso è prematura. Io penso che 
non vi possa essere un vero ordinamento giu­
diziario se non per virtù di legge; aspetti l’o­
norevole Gailini a proporre la quistione, che 
tanto gli sta a cuore, quando discuteremo la- 
legge sull’ordinamento giudiziario.

In questo modo io mi trovo subito di fronte 
al problema essenziale di questa discussione :
l’ordinamento giudiziario. e precisamente l’or­
dinamento giudiziario creato dal guardasigilli
onorevole Di Rodinò col suo decreto del 1-1 di­

magliorare la condizione di detti impiegati; 
voi correte un po’troppo, onor. Morpurgo, per- 

gli archivi notarili non sono ancora siste- 

cembre 1921.
Il pensiero della Commissione di finanze a

questo proposito voi l’avete già letto 'nella no-

I^iscussioni, f. 357
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stra relazione. Io debbo aggiungere che l’opi- 
nione mia personale al riguardo è ancora più 
recisa.

Anzi io debbo pregare Ponorevole Presidente

pensiero' sull’ordinamento Rodinò; ma così nella 
primitiva interpellanza come neirordine del 
giorno d’oggi, che è la stessa interpellanza in 
forma ridotta., ella fa soltanto voti che ove il

della Commissione, il quale cosi sapientemente Governo del Re, da Oggi in poi/credesse di
dirige i nostri lavori, di volermi lasciare una O f
certa libertà nel trattare questo argomento.

Se io parlerò incenso da interpretare il pen­
siero della Commissione stessa, sarò lieto del 
suo autorevole consenso: ma se dovessi andare
al di là. ritenga il Presidente nostro illustre
che io 110 parlato nella mia sola qualità di se­
natore, e delle cose che dirò assumo diretta- 
mente e personalmente tutta là responsabilità.

dover fare modifiche, o proposte, o innovazioni 
di qualsiasi genere o portata airordinamento 
giudiziario, esse non potrebbero avvenire altri­
menti. che con proposte di legge e per legge, 
in omaggio, in ossequio all’articolo 70 dello 
Statuto. Noi della Commissione, onorevole Ator- 
tara, siamod’accordo con lei nella sua pro­
posta, in quanto si attiene al tratto avvenire, 
ma siccome ella con questo ordine del giorno

L’ordinamento giudiziario Rodinò per me è 0 con l’interpellanza pare che venga a ricono-
assolutamente, evidentemente incostituzionale. 
Possiamo noi parlarne in questa sede ? E perchè 
no ? È vero che nella relazione abbiamo detto 
che questo argomento, e cioè della legittimità 
e costituzionalità del decreto Rodinò, si dovrà 
discutere quando verrà in esame la relazione

scere 1 a ratificare, a ritenere come cosa vali-
damente fatta e costituzionalmente corretta il

della Commissione sui decreti registrati con

decreto Rodinò, dobbiamo dissentire da lei, ed 
io hò l’incarico-a nome della Commissione di 
esprimerne le ragioni al Senato.

La legge del 13 agosto 1921, è inutile che io 
ne rilegga P articolo 1° che è tanto noto, do-

riserva; ma nel nostro concetto abbiamo inteso 
dire questo soltanto, che allora prenderemo le
deliberazioni necessarie. Ma ora, in sede di
bilancio del Ministero della giustizia, abbiamo 
il diritto di esaminare tutti i lati delPAmmi-. 
nistrazione stessa, ' tutti i problemi, le leggi pas­
sate e le eventuali leggi avvenire; noi abbiamo 
il diritto di parlare di tutto. Ebbene, onorevole 
ministro, sebbene ella non abbia propriamente 
detto una parola precisa circa Pbrdinamento 
giudiziario, creato dal guardasigilli Rodinò, 
pure dal suo discorso e dall’insieme dei suoi 
atti emerge il suo pensiero, e cioè che debba 
ritenersi valido ed operativo un tale ordina­
mento stabilito per via di decreto, inquantochè 
ella ha già accennato a provvedimenti che, in 
ulteriore svolgimento di quella assorta ■ delega­
zione data al potere esecutivo con la legge 
13 agosto 1921, il guardasigilli potrà ritenere 
necessari a completamento e forse anche in 
rettifica di quello che fu il decreto Rodinò. 
Analoga alla opinione dell’onorevole guarda­
sigilli è, come sembra, quella dell’onorevole 
Mortara, che fu per me fin troppo benevolo, 
ed al quale devo un ringraziamento speciale, 
che gli rivolgo sentitamente. Mi permetta però, 
onorevole Mortara, di dirle che noi non pos­
siamo interamente concordare nel suo modo di 
vedere. Ella non ha spiegato nettamente il suo

veva riformare l’ordinamento amministrativo
e contabile per ridurne e renderne più spediti 
i controlli; doveva sopprimere organi,- istituti 
e funzioni che non erano strettamente neces­
sari; doveva proporzionare il personale di cia­
scuna amministrazione ai nuovi ordinamenti.

Erano, questi i limiti della delegazione, e 
quando onorevoli colleghi, voi pensate così al 
progetto che vi presentava il Governo come 
alla relazione della vostra'Commissione ed alle
vostre deliberazioni, domando a voi: avevate
altro pensiero. che non fosse quello di ridurre 
gli organismi e di produrre delle economie 
nelPAmministrazione ? Tutte le altre riforme,’ 
vale a dire i mutamenti di magistrati, le pro­
mozioni dei medesimi, il Consiglio superiore 
della magistratura e lo stesso funzionamento 
della giustizia, tutta questa roba è le mille 
miglia lontana da quello che fù il vero e pro­
prio il mandato che il potere legislativo conferì 
al potere esecutivo. Se noi ammettessimo che
si potesse, nelP ordinamento giudiziario, fare
dal guardasigilli o dal potere esecutivo in ge­
nere tutte quelle riforme o mutamenti che si
sono compi^ 1 

■5.

p-e-

ti col decreto 13 dicembre 1921,
allora io domanderei a voi perchè non si è ri-
fatta al} imis la legge sulla Corte dei conti, la 
legge sulla giustizia amministrativa, o quella
sopra il Consiglio di Stato, insomma tutte le



■ "Cj^WTO ©Si

r

.1 1

LSGISLAT'UKA X2VI 1^- SESSIONE 1921-22 ■ DISCUSSIONI — ORNATA DEL 20 GIUGNO 1922

»leggi che riguardano le nostre istituzioni ? Evi­
dentemente dunque si è esorbitato dai limiti
della delegazione che noi abbiamo data al po­
tere esecutivo. E tanto più questo eccesso, que­
sta usurpazione è deplorevole, in quanto che.
se per le altre amministrazioni non ci sono
che le leggi, che il Parlamento e il Governo 
formarono in tempi diversi e successivi, invece
1 ?1 ordinamento giudiziario trova la sua genesi

. G la sua garanzia nello Statuto stesso,.il quale

! s 
l

volle dare aH’ordine giudiziario la dignità e la 
funzione di un vero potere dello Stato, a fianco 
del potere esecutivo e. del legislativo. L’art. 70 
dello Statuto, sancisce che all’ordinamento giu­
diziario non si possono apportare modificazioni 

■ altrimenti che per riegge.’ Sicché ove mai una 
dubbiezza avesse potuto esistere od albergare 
nell’ animo del potere esecutivo, dei ministri 
del Gabinetto Bonomi, allorché pensavano a 
questo riordinamento giudiziario, evidentemente 
così i fini della legge, come la parola e lo spi-

. rito di essa, e l’art.. 70 dello Statuto dovevano 
imporre■ assolutamente una interpretazione re-- 
strittiva. In ogni altra materia si può concepire 

non sarebbe degno del Senato, di transigere o 
di sorpassare. {Approvasioni}. Che se lontana­
mente potesse venire il dubbio che il Governo 
del Re neiremettere il decreto del 14 dicembre 
1921 non avesse il proposito di varcare i limiti 
che la legge dell’agosto gli aveva prefissi. co­
desta dubbiezza assolutamente sparirebbe come 
nebbia al vento al solo leggere la relazione 
ministeriale che precede il decreto incriminato. 
Eccola. ■

« Sire ! La necessità dì un provvedimento le­
gislativo, che desse stabile assetto all’ordina­
mento giudiziario, modificando alcune norme 
che attualmente lo regolano., è stata chiaramente 
.dimostrata nella breve relazione sui progetti 
di legge .presentati dai miei predecessori, e
dall-esame che dell’ultimo di esso si è fatto 
dalla Commissione parlamentare., 
continuare.

E potrei»

Ora domando io a voi, quando mai il Par- I -
lamento,’ cop la legge dell’agosto, diede, o in­
tese dare mandato al Governo di rifare l’assetto 
dell’ordinamento giudiziario? Ha detto mai il 
-legislatore dell’agosto, abbiamo noi'mai detto

una interpretazione più larga, ma in questa al guardasigilli, o anche a tutto il Governo :
della giustizia mosi gelosa, come quella che dà 
al potere giudiziario il diritto di giudicare dei 

. diritti dei cittadini e quello di sentenziare anche
nei rapporti fra lo ..Stato e i cittadini, questo 
potere alto, augusto non può essere altrimenti 
costituito che secondo vuole la legge, con le 
forme solenni e parlamentari, e non per sofl- provvedete voli ikh no, questo fu le. mille mi-
stiche delegazioni.' Laonde a noi è sembrato 
che saviamente la Corte dei conti non volle 
registrare il decreto Rodinò del 14 dicembre 

vedete, negli archivi ministeriali vi sono tre 
progetti, il progetto Fera, iLprogetio Mortara, 
il progetto Sacchi, e questi progetti non sono 
venuti avanti alla discussione ■ parlamentare, 
non sono passati per il crivello della discus­
sione nella Camera dei' deputati e nel Senato;

glia lontano dalle nostre intenzioni! Invece' 
appare dalla stessa relazione .che quando si 
emetteva il decreto 14 dicembre 1921, il mini-

1921, e perciò occorse una deliberazione del stro non intendeva riferirsi alla legge del-
Consiglio dei ministri perchè la registrazione
avvenisse con riserva. E ancora più saviamente 
la Commissione consultiva • parlamentare, di 
cui vedo qui l’onorevole presidente Zupelli, al 

l’agosto 1921, la quale conteneva limitate fa- 
cóltà e confini precisi allo scopo della riduzione 
delle spese,, ma attribuiva a sè, e lo confessa, 
tutto un arbitrario potere per rifare intera-

quale rivolgo le mie congratulazioni. si fece niente rordinamento ,O'bindiziario ; potere che
premura di denunziare al Parlamento P abuso 
compiuto dal potere esecutivo nel creare tutto

nessuno gli aveva concesso, èinzi contrario alla 
stessa, legge delPagosto 1921. Non solo; ma il

un nuovo ordinamento giudiziario pei' vìa di
decreto non uVforma di legge^ anzi contro

Parlamente ili materia^siffatta,-quando vi erano 
stati .......... .....................................oo tentativi di riforma delhordinamento

legge statutaria.
Onorevoli colleglli, j O / a me pare'che non si

possa in nessuna maniera dubitare che il. Go­
verno ha ecceduto, ed ha ecceduto in una ma-
teria grave.

'giudiziario,
landò,

seguiti nel 1907 dalla riforma Or-
più tardi dai progetti Succhi, Fera

Mortara, non poteva rinunciare, e non rinunziò, 
al potere ed al dovere di rifare da sé Tordi-

importante, fondamentale dello namento giudiziario, dopo una- larga prepara-
Stato; perciò ritengo che non sia possibile, e zione ed anche una più larga discussione, che

?

e



.t'ariumeniari - — ò'enG,zo aer Kegno

LEGISLATURA SXAU ~ P SESSIONE 1921-22 y DISCUSSIONI - TORNATA DEL 20 GIUGNO 1922

B«Mnane «a Il I ,A fc u^as^a^yy

i

sono i presupposti ed i mezzi di ogni buona 
deliberazione del potere legislativo. {App'ì'ova- 
zionì}. . -

Ed appena mi fermerò a toccare un altro 
punto per dimostrare anche mèglio gli abusi
e le incoerenze del Governo del tempo. Il quale 
mentre aveva il preciso compito di limitare le 
spese, di ridurre gli, organismi, di portare le 
economie, diede vita invece ad un ordinamento 
giudiziario a rovescio, vale à dire con non
lieve aumento di spese. In tal modo fu brutal- 
ihente capovolto, rinnegato il pensiero del Par­
lamento, da cui derivava la delegazione.

Per queste considerazioni a me sembra che 
l’interpellanza e l’ordine del giorno deH’ono-. 
revole Mortara non abbiano più ragione di 
essere, in quanto che egli parte dal presup­
posto che l’ordinamento giudiziario contenuto 
nel decreto 14 dicembre 1921, sia valido e co­
stituzionale.

La Commissione professa contrario avviso, 
ed opina che I ordinamento giudiziàrio non 
possa farsi altrimenti che per via di legge; 
donde la superfluità dell’ordine del giorno Mor-. 
tara, a meno che egli non voglia farne un’enun­
ciazione generale di principi, nella quale sa­
remmo perfettamente d’accordo, e cioè che 
qualunque atto di Governo, in subiecta materia, 
qualunque riforma non possa essere compiuta 
che per legge.

Se dunque, come noi pensiamo, è incostitu­
zionale il decreto Rodinò, tutto quello che ne 
deriva come attinente al medesimo o conse­
guente è viziato. dalla stessa nullità; è un vizio 
che inquina tutti gli atti successivi. Sarà grave, 
impressionante la cosa, ma noi dobbiamo avere 
l’orgoglio di aver sollevato questa questione, di 
alta libertà, di alto rispetto. Per darmene ra­
gione ho letto la relazione dell’altro ramo del 
Parlamento su questo disegno di legge, ed ho 
letto anche le discussioni fatte nel medesimo; 
ma nulla fu détto, e nulla ho rinvenutò. Ciò non 
può ostacolare l’azione del Senato.del Regno. 
La questione è stata sollevata, e nqi non dob­
biamo volere altro che mantenere saldi ed in­
tatti lo Statuto e il prestigio della legge. •

Comunque, ammettendo per poco che possa 
ritenersi valido quello che ha fatto con il de­
creto 14 dicembre 1921 il Guardasigilli Rodinò, 
potete voi, on. Ministro, lasciarvi ancora quella 
libertà che .avete voluto lasciarvi, neiravve- 

I

nire, per esigenze avvenire,, per altre modifi­
cazioni, piccole 0 grandi che siano, che cre­
derete necessarie ? Ritengo di no, perchè la 
delegazione fu esaurita, come disse lo stesso 
on. Rodinò nella sua relazione, essendo stato 
espletato, r oggetto stesso della delegazione. 
Anzi, farò qui una manifestazione che forse 
non dispiacerà all’onor. Ministro. Egli ebbe a 
dichiararmi in una conversazione privata avuta 
con lui, che non avrebbe mai adottato alcun 
provvedimento in contrasto con quello che 
potrebbe essergli suggerito o proposto dalla 
Commissione consultiva parlamentare. Questo 
fa onore al Ministro, e possiamo essere sicuri 
che non avremo a temere colpi di testa. Ma 
ciò non basta. Innanzi tutto noi non possiamo 
vulnerare un’alta questióne di principio circa 
la incostituzionalità del decreto 14 dicembre 
1921; in secondo luogo non sarebbe serio so­
stituire il criterio della rispettabilità personale 
dell’onor. RossQ’e quello deH’amicizia che ab­
biamo per l’intero ministero, al rispetto della 
legge, ed in principal modo lo Statuto da parte 
del potere esecutivo.

Ma a parte ciò che abbiamo osservato sulla 
incostituzionalità del decreto Rodinò, e dopo 
avere esposto il nostre punto di vista sul' me­
desimo è anche bene fare un’altra domanda al 
Ministro, e parlar chiaro. Non può esservi al­
cuno in Senato che ignori quale lavorio si fac-
eia intorno all’on. Rossi; magistrati dell’una
parte e dell’altra, sollecitano perchè egli ap­
plichi per semplice decreto "la famosa equipa- . 
razione.

È un grande problema che dà'luogo a tante 
discussioni ed alle più disparate opinioni, ed 
io non posso e non voglio indagare se abbiano 
ragione gli uni o gli altri; ritengo che una
modifica di tanta importanza, di così profonda 
portata, gravida di conseguenze, quale sarebbe' 
quella dell’equiparazione di 75O„ giudici a con­
siglieri di appello, di 250 consiglieri d’appello 
a consiglieri di cassazione, e poi ancora tutti o 
quasi tutti i ,consiglieri di cassazione a primi 
presidenti, sia tal cosa che sconvolgerebbe l’or­
dine giudiziario. Ebbene, ci rassicuri, on. Mi­
nistro, ci dichiari esplicitamente - ed è in .
questo il nerbo dell’interpellanza deH’on. Mor­
tara - che codesta riforma.non farete mai in 
forza di decreto reale, ma unicamente per legge 
e previa discussione attraverso i due rami del
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Parlamento. E non credo occorra dire altro su 
questo .argomento; . .

Mi proponevo di parlare del sindacalismo 
nella magistratura, e dichiaro subito che l’ono­
revole ministro mi ha disarmato ; i suoi propo­
siti, le sue dichiarazioni sono state cosi espli­
citi e cosi rassicuranti nello stigmatizzare questo 
fatto, che ormai, costituisce un vero pericolo, 
che effettivamente io non dovrei insistere sul­
l’argomento. Ma vi è qualcosa di più grave che 
non fu detta. Ha osservato l’onorevole ministro 
che il sindacalismo è a base economica, ma non 
se ne è dissimulato le apprensioni, in quanto

quelle che dicono le loro rivendicazioni? (Vi- 
mssimi applausi}.

Evidentemente, onorevoli colleghi, è questo 
un vento di follia che io mi auguro sia pas­
seggero; se dovesse continuare, dolorosamente 
dovrebbe vestirsi a bruno la statua della giu­
stizia.

E continuando ad illustrare un tale punto, 
onorevole ministro, le conseguenze di questi
■passi falsi, si succedono e si aggravano. Da
alcune settimane si assiste a tutta una pole­
mica che è, mi permetto di dire, poco edifi-

I che ^facilmente può diventare politico, donde le
/?

sue dichiarazioni categoriche nelhalfermare che
non può, non deve essere sindacata la - magi-
stratura, la quale deve essere superiore a tutte 
le amministrazioni dello Stato, anzi ha il rango 
stesso dei poteri legislativo ed esecutivo. E che 
cosa pensate voi, onorevole ministro del conte- 

; gno di non pochi magistrati, di una parte e del- 
' l’altra, che pare abbiano' dimenticata l’altezza, 
ì la dignità, l’austerità delPaugusìo ordine giudi­
! ziario, il quale non può diminuire sé stesso e

i la sua essenza per meschini interessi patrimo­
niali, nè assimilarsi ad ogni altra classe d’im-

cante, anzi disgustosa ; essa con la realtà dei 
fatti, conferma i danni che derivano’ dall’ille­
gittimo ordinamento giudiziario creato dal mi­
nistro Rodinò.

E vero che i progetti delPon. Succhi e del- 
Pon. Fera cambiavano radicalmente la forma­
zione del Consiglio Superiore della magistra­
tura, rendendolo .tutto elettivo invece che di 
nomina regia, come è stato finora. Era una pro­
posta di quei ministri e di.altri studiosi; non mi 
meraviglierei onorevole Mortara, che potesse 
essere anche sua.

MORTARA. Nella mia relazione non c’era.
SPIRITO. Prendo atto con piacere che Elia

piegati? Non devesi far discendere Pordine dal- ' non l’abbia fatta. Dunque sP è creato su nuove
l’alto posto in cui lo Statuto lo pose. .basi questo Consiglio superiore che è un imper­

ché dite, onorevole ministro, di associazioni : tante istituto; la magistratura od una parte di
magistrali e di magistrati - è questo il punto 
più grave - i quali hanno fatta adesione alla
Federazione degli .impiegati statali, « al Fronte
unico?» Io ho qui deliberazioni ed ordini del 
giorno inconsulti, e sentireste cose dolorosissime 
se volessi leggervi tutta una intervista del. Pre­
sidente di quell’associazione, il quale crede di 
spiegarne il programma, e giustificarlo, e dimo­
strare come si possa essere magistrati fedeli allo
Stato, fedeli alle leggi, rispettosi del giuramento
dato, e nel tempo stesso essere federati a tutte 
le altre organizzazioni di classe, che muovono
contro lo Stato! Ma se in un domani, che io
depreco, gli impiegati statali usciranno dalla
.legge, commetteranno reati, faranno sciopero,

essa ha creduto di svincolarsi, di affrancarsi 
da. superiori ingerenze e controlli, ed in tal 
modo provvedere alla sua indipendenza, alla 
sua autonomia, facendo arbitra sè stessa o suoi - 
delegati delle proprie condizioni, delle promo­
zioni, trarautamenti, tutto quello che volete.

Onorevole ministro, non voglio discutere se 
questa creazione sia buona o meno, forse avrei 
preferita una via intermedia fra un Consiglio 
tutto di nomina Regia, o tutto elettivo; ma i casi 
deplorevoli attuali dimostrano le manchevolezze 
e la precipitazione del sistema Rodinò. In una 
questione di tanta gravità, sulla quale hanno 
tanto discusso, sulla quale si sono tanto affaticati

e la le
commissioni p aria me n tar i e guardasigilli, un

gge ritiene che costituisce reato lo scio-
pero degli impiegati dei pubblici servizi, con­
cepite voi

? onorevoli colleghi, quale potrebbe
essere mai co desta serenità, di
Quali dovrebbero

magistrati ; 1

.0
b

confratelli ed affiliati
,Indicare Poperato dei loro

aiuto ;
) ai quali hanno chiesto.

e con cui si son federati per ottenere

bel giorno viene un ministro, per eletto che 
possa essere, e senza sentire il Parlamento, senza
alcuna discussione. e direi con poca o nessuna
preparazione, adotta una decisione grave, che
può ferire il funzionamento stesso della giustizia.
Sarà bello. k.

; sarà utile il sistema, lo vedremo ;
presentate una legge, sentiremo le ragioni prò
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e contro ed il Parlamento deciderà. Quali sono 
le conseguenze adesso?

Ed eccomi cosi avviato veramente alla fine 
di queste mie disadorne parole.

Per la formazione del Consiglio Superiore 
della magistratura, che dovrebbe eleggersi in 
questi giorni mi pare di essere ritornato ai tempi 
delle elezioni politiche : inframmettenze, liste,

tremo più attenderci ? In verità io non approvo9

candidati di qua e candidati di là, riunioni, pole-
■X

miche vivacissime : tutto questo è. in contrasto.
e distrugge assolutamente quello che era' -il
pensiero del proponente, il quale scriveva cosi 
nella sua relazione :

0

« Si stabilisce la elezione a doppio grado.
nel. senso che. tutti i magistrati ecc nominino
quelli che debbono eleggere i membri del Con­
siglio superiore, allo scopo di evitare rapporti
elettorali, diretti fra i magistrati e i membri *
summenzionati, i quali debbono dare il parere
su certi fatti che interessano la carriera degli
stessi magistrati. ». Lodevole, se mai, era, il
concetto del legislatore Rodinò, chiamiamolo 
così, sebbene legislatore’ non-fosse, ma auto­
crate, in quanto che non aveva diritto di fare 
quello che ha fatto, lodevole dunque il pen­
siero, di volere evitare che potessero sorgere
rapporti fra elettori e eligendi, affinchè gli elet­

che il Ministero siasi spogliato di ogni inge­
renza e controllo. La cosa è grave, di una gra­
vità eccezionale.. Ora permettetemi che io ag­
giunga un rilievo realista e di opportunità.

Quando discuteremo la relazione della Com­
missione dei decreti registrati con riserva e la 
costituzionalità o meno dell’ordinamento giu­
diziario Rodinò, voi, onorevole ministro, indub­
biamente farete la obiezione che, bene o male, 
ormai si è creato uno stato di fatto, e cioè 
l’allontanamento di gran numero di capi di
collegi e r assunzione di altrettanti'' nuovi. La
Gazzetta Ufficiale e il Bollettino giudiziario 
annunziarono infatti una vera ecatombe; beh 
19 capi d.i Corte andarono via, e dopo 4 o 5 giorni , 
lo stesso Ministero, dimissionario, in tempo di 
crisi, non si peritò di fare le nuove nomine e 
sostituzioni.
' Questo, voi ci direte, è un fatto compiuto, 
quasi irrimediabile; quindi uno stato di fatto 
insorpassabile. Ebbene, .sarà esso una difficoltà, 
ma sarà una difficoltà sempre inferiore all’in-
giuria,. all’offesa che si arrecherebbe allo Sta-.
tufo, violandone flagrantemente la parola e lo
spirito

Ad ogni modo, è bene trarre insegnamento
tori l’indomani non potessero chiedere all’eletto i da tali considerazioni, ed osservo che se questo 

scotto, il compenso dei voti, e viceversa Consiglio supremo della magistratura,per quantoto ?

l’eletto non dovesse sentire gratitudine o me­
nomazione di libertà verso i propri elettori. 
Dolorosamente invece abbiamo tutto un per­
vertimento, la. legge ed i suoi propositi sono 
calpestati ; tutte queste organizzazioni, più o 
meno sindacali, più o meno affratellate, hanno, 
fatto tutte la loro lista; chi sostiene l’uno, chi 
appoggia l’altro; nei vari distretti si usano-ma­
novre a base di divisioni e di partiti.che avranno 
tristi riflessi nel Consiglio. Anche ieri si è fatta 
una riunione a Roma per portare o mettere 
avanti un altro candidato, certamente distinto, 
ma sempre esponente di una delle parti in con­
trasto. -

Tutto ciò porta allo sbaràglio, permettetemi 
la parola, della giustizia. E per fermo, quando 
questo Consiglio supremo della magistratura

ho detto, sarà morto prima di nascere, sopra­
tutto per la generale persuasione che l’ordiha- 
mento Rodinò è nullo ed incostituzionale, per­
chè nominarlo, e farlo costituire, quando dovrà
scomparire, o per lo meno dovrà essere rifor-

sai’à con siffatti sistemi costituito, esso potrà
essere l’esponente di questa o quella parte, e 
se anche avrà nel suo seno i rappresentanti dei 
vari partiti, quale garenzia di imparzialità e 
di serenità di giudizio e di, deliberazioni po-

mato-perchè meglio risponda alla tutela dell’or­
dine giudiziario è della stessa giustizia? Vero • 
è che gli onorevoli De Cupis e Nuvoloni hanno 
reputato legittimo il decreto Rodinò, ma fran­
camente non mi sono parse sufficienti e persua­
sive le ragioni da essi addotte, e sono sicuro che 
il Senato, rispettando sè stesso ,e rispettando la 
legge non potrà non dichiarare incostituzionale 
il decreto. E allora la conseguenza quale sarà? 
A.che vale dunque questo Consiglio superiore, 
che oggi sarebbe nominato, e demani dovrebbe 
scomparire? Ecco perchè più opportuno consi­
glio sarebbe, per rispetto della stessa magistra­
tura, di sospendere le operazioni elettorali e le 
elezioni, o quanto meno rinviarle ad altra epoca, 
breve però, e cioè dopo che.il Senato avrà di
scussa la relazione Nuvoloni sul decreto Rodinò.
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Onorevole ministro, questo pensiero io avevo 
da più giorni, sopratutto perchè disgustato’ di 
assistere a fatti incresciosi ed a deleterie po­
lemiche; ma esso si è maggiormente rafforzato 
nell’animo mio alla notizia del fatto che tutta 

. la eletta magistratura di un Importantissimo 
distretto ha fatto voti al Ministero perchè ve­
nissero sospese, le elezioni. La Corte di cassa­
zione e la Corte di. appello di Torino, dove non 
sono dilagate le riprovevoli manovre di cui ho 
parlato, ovvero hanno prodotto sinistra impres-- 
sione, hanno chiesto la sospensione delle ele­
zioni. Questo voto faccio mio, e voi’dovete 
accoglierlo, onorevole ministro, per doppia ra­
gione, e cioè una di. convenienza per mettere 
argine ad atti che non conferiscono dignità ed 
offèndono la maestà della giustizia, e l’altra 
perchè voi non potete non essere persuaso che 
il decreto Rodinò è inquinato di invincibile in­
costituzionalità, ed è vano dar vita ad un isti­
tuto fatuo ed illegale.
. Onorevoli colleghi, io non devo dire altro; 
chiedo scusa se ho abusato della vostra pa­
zienza...

coi decreti-legge si possa amministrare e si
possa far tutto; invece bisogna restaurare l’im-
pero assoluto, della legge costituzionale Nel
caso attuale abbiamo dimostrato che r ordina­
mento Rodinò Q anticostituzional ) e biso^fna,
toglierlo di mezzo. Se volete riformare l’attuale 
ordinamento, fateci le proposte che credete; 
ma venite con disegni di legge. Se magistrati 
od altri vengono a sollecitare decreti illegali,
respingeteli, dite che il Parlamento vigila e

Foci. No,'no e

«

SPIRITO, relatore... Sono- poco meno che 
cinquanta anni che per il mio esercizio profes­
sionale ho consuetudine di vita coi magistrati; 
li ho sempre apprezzati per le loro virtù ed 
anche per la dignità con cui sopportarono le 
sofferenze economiche;, mi sanguinò il cuore 
quando ieri l’onorevole G-allini pronunziò parole 
poco misurate all’indirizzo della magistratura. 
Questa è stata sempre in alto, ha fatto sempre 
il suo dovere, ha conservata la sua dignità. È

che. nulla potete fare, nulla concedere se non 
per via di legge; il Parlamento vuole il rispetto 
della legge. Avrei voluto che non vi fosse stata 
ragione di pronunziare alcuna parola amara; e 
finisco con l’augurio che l’anno prossimo, il mio 
collega che siederà a questo banco quale rela­
tore della. Commissione di finanze, possa fare 
alta dichiarazione, esplicita e solenne, che la 

. magistratura è sempre quella che fu sinora, 
conscia dei suoi doveri e della sua dignità. 
[Viri applaibsi; molte congratulazioni}.

GxùLLINI. Domando la parola per fatto per­
sonale.

PRESIDENTE. Accenni il fatto personale.
GALLINI. Ieri io ho premesso che alha no­

bilissima missione, quasi divina, di ammini-
strare la giustizia, non corrispondeva h ade
guato compenso a chi P esercitava, e, parlando
delle conseguenze che derivavano dalla scarsa
retribuzione, ho espresso un pensiero che non 
è stato esattamente riferito nè ieri dal sena-
tore Mortara 
relatore.

; nè oggi dal Guardasigilli, e dal

una brutta parentesi quella a cui oggi assi-
stiamo;'essa è come un vento di follia di

Essi hanno frainteso il mio pensiero. Io non 
ho mai Amluto dire che la magistratura sia 
facile a delinquere"; ho detto che, purtroppo.

un
momento; ma non dubito che le nostre parole, 
i voti del Senato, varranno a richiamare tutto 
bordine giudiziario a quel sentimento di dovere.
di decoro e, di-alta responsabilità morale. così

quandó le necessità stringono, quando le
gustie premono, si

an­
arriva o si può -arrivare

fin’anche ai processi di corruzione dei magi­
strati, ed ho citato un fatto purtroppo vero.

come volle lo Statuto 
orgoglio e tradizione.

; e come fu ognora suo
Non si voglia quindi attribuire a me parola
offensiva a tutta la magistratura, perchè io

E noi crediamo di avere fatta anche opera
della magistratura ho detto e dirò sempre che

utile a voi ministro. Quando .si esce da un pe-
essa ha superato tutte le difficoltà. tutte le

nodo di guerra agitato e tormentoso, in cui non 
abbiamo fatto altro che decreti-legge, che sono 
stati

7

una vera piaga costituzionale e politica,
come diceva lo stesso ministro Rossi avanti la 
Camera dei deputati, le popolazioni e"lo stesso
potere esecutivo si sono abituati a credere che

asperità della vita, senza lagnarsi ? senza recri-
minare, meritando il plauso dell’intera nazione.

DE CUPIS.- Domando di 
personale.

parlare per fatto

PRESIDENTE. Accenni il fatto personale. 
DE CUPIS. L’ amico onorevole Spirito nella

sua clamorosa discussione, ha creduto di tran • / e
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in mezzo anche la mia povera persona. Non è 
certamente il momento di portare qui la discus­
sione sulla costituzionalità o,. meno del decreto 
14 dicembre. Io qui dirò soltanto con Cicerone: 
Clament omnes Ucci dicam qnod sentio] e non 
si può non riconoscere che l’onorevole Spirito

magna clamami. NQYrh. dunque il momento
in cui dirò. .

PRESIDENTE. L’onorevole Spirito, secondo 
me, ha spiegato molto chiaramente e con per­
fetta correttezza il suo pensiero. La delibera­
zione circa il decreto Rodinò non può essere 
presa che in sede di esame del decreto stesso, 
che è presso la Gommissìone dei decreti regi­
strati con riserva. Ciò non toglie però che, anche 
nella discussione dei bilanci, ogni senatore possa 
esprimere la sua opinione con quella ampiezza 
che crede; e perciò appunto io ho lasciato a 
tutti ampia libertà di parola [Vive approva­
zioni).

Il seguito di questa discussione è rinviata a 
domani.

Anauncio di risposta scritta 
ad interrogazione»

PRESIDENTE. Il ministro competente ha 
trasmesso la risposta scritta alla interrogazione 
del senatore De Amicis Mansueto.

A termini del regolamento, sarà inserito nel 
resoconto stenografico della seduta odierna.

Annuncio di interrogazioni 
0 d’interpellanza 0

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore, 
segretario, Pellerano di dar lettura di una in­
terpellanza e delle interrogazioni pervenute 
alla Presidenza.

PELLERANO, segretario^ legge:

si traduce in un nuovo grave aggravio dei bi­
lanci già profondamente dissestati di quegli isti­
tuti e ne rende ancor più difficile il funziona­
mento.

D’Andrea.

Interrogazioni con risposta scritta;

Il sottoscritto chiede d’interrogare Tonorevole 
ministro' delle finanze.per sapere se non creda 
e non intenda modificare le disposizioni del de­
creto-legge 5 febbraio 1922 che agli effetti dell aQ
gravosa tassa sul patrimonio stabiliscono che 
la valutazione definitiva dei terreni e dei fab­
bricati venga fatta capitalizzando al saggio del 
cento pei? cinque il presunto reddito desunto 
dagli affitti, che, se anche fosse vero, non può 
il contribuente conseguirlo vietandolo i decreti 
di proroga degli affitti stessi, stabilendo invece 
che la valutazione , si faccia in base ai veri, 
possibili affitti in via provvisoria finché duri 
il regime dei suddetti decreti di proroga.

Guzzi.

Il sottoscrìtto chiede di interrogare l’onore­
vole presidente del Consiglio dei ministri e gli 
onorevoli ministri degli affari esteri e del com­
mercio per sapere se non intendano di avviare 
pratiche col Governo francese, invocando la 
proclamata sincera amicizia nostra colla Francia, 
onde ottenere la revoca del provvedimento 
improvvisamente emanato durante la Conferenza 
di Genova col quale venne imposto un grave 
e forte dazio d’entrata sopra i graniti impor­
tati in Francia dall’Italia, provvedimento che 
arrestò il relativo importante commercio e i 
lavori delle rinomate cave di graniti di Ba- 
veno sul lago Maggiore, del Monte Orfano di 
Mergozzo, e del Lago d’Orta che impiegavano 
migliaia di operai, ora rimasti senza occupa­
zione.

■ Guzzi.
Interpellanza :

Il sottoscritto chiede interpellare l’on. Mi­
nistro deirinterno sulla inopportunità del de­
creto legge 12 novembre 1921, pubblicato nella 
Ga^szetta ufficiale del 12 aprile 1921 n. 2137, 
che approva il regolamento pel personale sa­
lariato degli ospedali e dei manicomi, il quale

A1 Ministro della Pubblica Istruzione per sa­
pere quale sia il suo pensiero sulla aspira- 
zione dei licenziati dalle Scuole di farmacia 
nelle Università ad ottenere il titolo di dottore 
in farmacia

Venzi.

l
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I

PRESIDENTE. Domani alle ore 15, come ho 
già avvertito,. si terrà riunrione degli Uffici ed 

, ‘alle ore 16 seduta pubblica col seguente ordine

Conversione in legge del Regio decreto .
3 gennaio 1915, n. 3 che proroga al 30 giu-

del giorno: ; '

I. Interrogazioni
z

' II. Seguito della discussione dei seguenti di­
segni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero della giustizia e degli affari di culto per 
resercizìo flnanziarih dal U luglio 1921 al 30
iugnb 1922 (N. 442) ;

Stato di previsione delia spesa del Mini­
stero della giustizia e degli affari di culto per
l’esercizio finanziario dal 1? luglio 1922 al 30 giu­
gno 1923' W' • . * ,

III. Discussione dei seguenti disegni di legge :
Provvedimenti' Straordinari per Tabitato- 

di Corato in dipendenza ■ dei danni prodotti dal 
rigurgito delle acque sotterranee (N. 423) ;

; Costituzione di Sezioni aggiunte alla Corte 
dei conti per , giudizi, sui ricorsi in materia di

gno 1915 i termini relativi a privative indù- , 
striali appartenenti a persone dimoranti all’e­
stero (N. 217)

, Conversione in legge del decreto luogote­
nenziale 12 febbraio 1919, n. 305, col quale è 
dichiarato effettuato, dal 16 aprile 1918 il ri­
scatto della ferrovia tra la stazione di Desen- 
zano ed. il Lago di Garda, concessa airimpresa 
di navigazione sul lago di Garda mediante 
convenzione. 20 aprile 1902 (N. 432) ;

Conversione in legge del decreto luogote­
nenziale 27. febbraio 1916, n.J08, che auto­
rizza la maggiore spesa di lire 35 mila per la 
esecuzione di lavori per là ferrovia Vittorìo-
Ponte nelle Alpi.'(N. 428) ?

Conversione in legge dei decreti Inogote-
nenziali 12 settembre 1915, ■1503, 17 feb ' *

pensioni di guerra (N. 362)
Convérsione in . legge del Regio decreto

r-

2 ottobre 1919, n. 1853, portante provvedimenti 
per le’ patenti dei segretari comunali (N. 412);

Conversione in - leggh d.el Regio decreto, 
2 settembre 1919, n. 1660, che autorizza la Cassa 
depositi e prestiti a concedere alle provincie, 
fino alla concorrehza di tre milioni di lire,‘mu- 

. tui di favore per le colonie agricole per gli 
orfani dei contadini morti in guerra (N. 337) 
(seguito'). ; ■ ' ‘

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge :
Stato di previsione della spe&à del Mini­

stero dei lavori pubblici per l’esercizio finan­
ziario dal 1° lùglio 1921 al 30 giugno. 1922 
(N/419): ' , - .. ..: . -... .

Stato di previsione della spesa del Mini-

braio 1916, n. 225, e 15 febbraio 1917, n. 342, 
concernenti rautorizzazione di maggiori spese 
per completare la costruzione della ferrovia 
Montebelluna-Susegana (N. 450) ;

• Co'nversione in legge dei Regi decreti ema- • 
nati durante la proroga Rei lavori parlamen­
tari, autorizzanti provvèdìmenti -di ..bilancio e 
vari (N. 392) ;

Conversione .in- legge del decreto luogote­
nenziale 8 giugno 1919, n. T085, portante prov­
vedimenti per le navi-asilo;

stero dei lavori pubblici , per l’esercjzio finan-. 
Ziario. dal 1° luglio 1922 al 30 giugno 1923 
(N. (420). • * ■ ,

V; Discussione dei seguenti disegni di legge:
Conversione .in legge del Regio decreto in 

data 22 febbraio 1920, n. 207, relativo alla sop­
pressione della commissione delle prede ed al-

Conversione in legge del Regio decreto 
3 settembre 1920, n. 1387-, relativo al passaggio 
al Ministero del. lavoro dell’Opera Nazionale di 
Patronato scolastico. (N. 367);

. Conversione, in legge-del decreto luogote­
nenziale 17 maggio 1917, n. 918, concernente 
l’esecuzione di opere nuove nelle vie naviga­
bili ^i seconda classe (N. 429);

Conversione in legge del decreto luogote- 
iienzialeM gennaio 1917, n. 59, concernente l’ul-

’ìeriore proroga del termine di cui all’art. 3 del
.4

testo unico 11 luglio 1913, n. 959, delle dispo-
sizioni di legge sulla navigazione'interna e sulla
fluitazione,

4- -

già prorogato con l’articolo, 9 della
legge 8 aprile 1915, n. 509 .(N. 430);

Conversione ih legge del.decreto luogote-
^istituzione di una commissione per l’accerta-
mento dei danni e la liquidazione degli inden- 

.nizzi per danni di ingiusta-guerra fN. 370);

nenziale . o 
O febbraio 1918, n. 186,, concernente

rultériore proroga del termine di cui, aH’arti- 
colo 79 del testo unico 11 luglio 1913, n. 959,

; Disciùssioni, f. 358
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delle disposizioni di legge sulla navigazione in­
terna e sulla fluitazione, già prorogata con l’ar­
ticolo 10 della legge 8' aprile 1915, n. 508 (Nut 
mero 431) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
7 marzo 1920, n. 315, che eleva i limiti massimi 
della tassa comunale di escavazione della pietra 
pomice nell’isola di Lipari (N. 409);

Conversione in legge del decreto luogote­
nenziale 8 ottobre 1916, n. 1336, concernente 
provvedimenti per agevolare il credito alle As; 
sociazioni agrarie (394);

Conversione ih legge del decreto luogote­
nenziale 16 giugno 1918, n. 1015, che stabilisce 
norme per la nomina, durante la guerra, ai 
posti di coadiuatore nei laboratori della Dire­
zione generale della sanità pubblica 
spendenti (N. 414) ;

e corri

Provvedimenti per la protezione della sel­
vaggina e l’esercizio della caccia (N. 304).

La seduta è sciolta (ore 19).

comuni della- Alta Valle del Sangro perchè sia 
stabilita una bi^ye fermata alla stazione fer­
roviaria di xMfèdena del -treno n. .794 sùlla 
linea Caianello-Sulmona per facilitare special- 
mente le comunicazioni con le Puglie.

Risposta. - Al treno 794 istituito dal l° cor
rente sul tratto Isernia-Suimona in prosecu­
zione del treno 3854 da Caianello, erano state 
assegnate fra /Castel di Sangro e Sulmona, la 
fermata di Roccaraso e Rivisondoli per la sola 
stagione estiva perchè in esse, air infuori di
tale periodo (data l’ora tarda in cui nelle altre 
stagioni passa normalmente il treno) non può 
verificarsi che uno scarso movimento di viag­
giatori, il quale non sarebbe in relazione alla 
spesa che occorrerebbe sopportare per 1’ eser- 
ciziÒ - con apposito personale di dette stazioni - 
quando invece il treno si fermasse anziché 
semplicemente transitarvi.

Ad ogni modo in adesione al desiderio e e
spresso daironorevole interrogante si è disposto 
perchè il detto treno fermi per servizio viag­
giatori ad Alfedena-Scontrone dal 15 corrente
al 30 settembre p. p

Risposta scritta ad interrogazione.
9 JZ Ministro

V. Rie CJ o.

De Amicis Mansueto. — Al ministro dei la- 
vori pubblici per conoscere il suo pensiero 
circa la necessità di far diritto alle giustissime 
richieste delle rappresentanze municipali dei

Lioeiìziato per U stampa il 7 luglio 1922 (ore il)

Avv. Edoardo Gallina

Diretlore dell’ufficio dei Resoconti delle Sedute pubbliche.
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